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1. DISCIPLINE E DOCENTI AFFERENTI AL DIPARTIMENTO 
	DISCIPLINE
	DOCENTI

	Materie letterarie
	FAZIO DANIELA

	
	PELLEGRINO VERA

	
	RIZZUTI ANNA

	
	CERVELLO LORENA

	
	FERA MARILENA

	
	

	
	

	
	

	Lingua 2 Inglese
	PEDACE CATERINA

	
	LENTO FILOMENA

	
	LOMBARDO TIZIANA

	
	

	
	


2. NUCLEI FONDANTI DELLE DISCIPLINE DELL’ASSE. 
	ITALIANO PRIMO BIENNIO
	  LINGUA 2 PRIMO BIENNIO



	Potenziamento delle quattro abilità linguistico espressive di base: leggere, ascoltare, parlare e scrivere.
Conoscenza e produzione di diverse tipologie testuali 
Riflessione sulla lingua a livello di fonologia,   
· ortografia, morfologia e sintassi 
· Analisi testuale 

· Approccio alle diverse forme della videoscrittura e della comunicazione multimediale
	· Strutture grammaticali di base, sistema fonologico, struttura sillabica, accentazione, intonazione della frase, ortografia e punteggiatura

· Uso della lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

· Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti essenziali in messaggi semplici, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti di interesse personale, quotidiano, familiare e sociale.

· Conoscenza di strategie per la comprensione globale selettiva di testi e messaggi semplici, scritti, orali e multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, familiare e sociale.

· Uso di dizionari bilingui, anche multimediali.




3. PROFILO DI USCITA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
AREA GENERALE

Il nuovo modello didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale è caratterizzato da una marcata personalizzazione degli apprendimenti al fine di corrispondere efficacemente alle esigenze dei propri allievi, attraverso l’elaborazione di un Progetto Formativo Individuale e l’attivazione di metodologie che privilegino l’apprendimento induttivo. Una delle caratteristiche del nuovo modello si fonda sulla possibilità di attuare i passaggi tra i percorsi dell’istruzione professionale e quelli dell’istruzione e formazione professionale, attraverso vari strumenti, tra cui l’accertamento delle competenze, abilità e conoscenze maturate da ciascuna studentessa e da ciascuno studente in relazione alle Unità di Apprendimento (UdA). Viene altresì prevista l’organizzazione di un sistema tutoriale che affianchi il giovane nei processi di apprendimento per garantire a ciascuno il migliore successo formativo. 

Le competenze linguistico - comunicative, proprie dell’asse dei linguaggi sono patrimonio comune a tutti i contesti di apprendimento e costituiscono l’obiettivo dei saperi afferenti sia ai quattro assi culturali sia all’area di indirizzo. 
I percorsi didattici saranno caratterizzati dalla progettazione interdisciplinare riguardante gli assi culturali e saranno organizzati, sin dalla prima classe del quinquennio, per unità di apprendimento. 

Per ognuna delle “competenze obbligatorie” dell’allegato A del decreto Legislativo 61/2017, nel modello di programmazione di Dipartimento è stata prevista l’indicazione delle competenze chiave europee e quelle di cittadinanza che, unitamente ad essa, possono essere perseguibili.
4.  PROFILO IN USCITA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE

AREA PROFESSIONALE

Individuazione del fabbisogno professionale del territorio: sistema locale del lavoro, sistema produttivo, sistema dei servizi
Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore Produzioni Industriali ed Artigianali 

Produzioni Industriali e Artigianali curvatura “metalli ed oreficeria”
Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Industria e artigianato per il Made in Italy" interviene con autonomia e responsabilità, esercitate nel quadro di azione stabilito e delle specifiche assegnate, nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali, nonché negli aspetti relativi alla ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle produzioni tipiche locali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite ad aree di attività specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali ed artigianali con adeguate capacità decisionali, spirito di iniziativa e di orientamento anche nella prospettiva dell'esercizio di attività autonome nell'ambito dell'imprenditorialità giovanile.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento comuni a tutti i percorsi (PECUP), oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo in uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità minime e conoscenze essenziali.  
	Competenza n. 1
Predisporre il progetto per la realizzazione di un prodotto sulla base delle richieste del cliente, del-

le caratteristiche dei materiali, delle tendenze degli stili valutando le soluzioni tecniche proposte, le tecniche di lavorazione , i costi e la sostenibilità ambientale

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	 Identificare e formalizzare le richieste del cliente

Identificare le soluzioni possibili e le diverse ipotesi progettuali/costruttive

Utilizzare repository e librerie documentali Realizzare schizzi e disegni/bozze di massima
Reperire dati e informazioni da manuali tec- nici

Comprendere, interpretare ed applicare le
	Caratteristiche chimiche, fisiche ed estetiche dei materiali impiegati.

Tecniche di lavorazione dei materiali e gestione scarti

Processi produttivi in relazione all’area di attività Tecniche di ricerche di mercato

Codici comunicativi verbali e/o grafici in relazione all’area di attività

Impiego e funzionamento degli strumenti e delle macchine utilizzati in relazione all’area di attività

	normative rilevanti in relazione all’area di at- tività anche con riferimento alla sicurezza e all’impatto ambientale

Individuare materiali, strumenti, attrezzature per la progettazione/realizzazione del manu- fatto

Redigere ed interpretare distinte base e cicli di lavorazione

Predisporre preventivi di massima dei costi di realizzazione

Identificare e interpretare modelli o esempi storico stilistici dell’idea da realizzare, ove ri- levanti
	Normative rilevanti in relazione all’area di attività Strumenti di ricerca tradizionali e informatici Tecniche di ascolto e di comunicazione

Tecniche di calcolo dei costi e dei tempi di produ- zione


	Competenza n. 2
Realizzare disegni tecnici e/o artistici, utilizzando le metodologie di rappresentazione grafica e gli strumenti tradizionali o informatici più idonei alle esigenze specifiche di progetto e di setto- re/contesto

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Realizzare disegni tecnici in conformità con le normative di settore

Realizzare schizzi e/o disegni artistici finaliz- zati alla progettazione o alla presentazione dei prodotti

Elaborare varie tipologie di viste

Reperire dati e informazioni da manuali tec- nici

Creare librerie di materiali ed elementi co- struttivi e di progetto

Definire i requisiti estetici, funzionali ed er- gonomici del prodotto
	Principi del disegno geometrico

Modalità di rappresentazione grafica di oggetti 3D (proiezione, sezione, assonometria, prospettiva, esplosione)

Regole e/o stili del disegno tecnico e/o artistico in relazione all’area di attività

Strumenti e tecniche tradizionali o informatici per la rappresentazione e/o l’animazione bidimensio- nale e tridimensionale


	Competenza n. 3
Realizzare e presentare prototipi/modelli fisici e/o virtuali, valutando la sua rispondenza agli stan- dard qualitativi previsti dalle specifiche di progettazione

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Realizzare modelli e prototipi con il ricorso alle tecniche di lavorazione automatica o manuale rilevanti in relazione all’area di atti- vità

Applicare le tecniche di disegno, progetta- zione, animazione virtuale e rendering rile- vanti in relazione all’area di attività

Misurare le caratteristiche rilevanti dei pro- totipi, valutando scostamenti, errori e tolle- ranze di lavorazione

Effettuare verifiche, controlli e collaudi sui modelli e sui prototipi, documentando i risul- tati con le modalità in uso nel settore pro- duttivo di riferimento

Applicare metodi e procedure per effettuare test e prove di funzionalità

Individuare elementi di revisione del proget- to, del modello/prototipo sulla base degli scostamenti rilevati

Redigere relazioni tecniche Utilizzare stampanti 3D
	Tecniche tradizionali e/o informatiche per la rap- presentazione grafica, la progettazione e/o l’animazione

Tecniche e processi di lavorazione manuale e/o au- tomatica in relazione all’area di attività

Caratteristiche e impiego degli strumenti di misura in relazione all’area di attività

Caratteristiche chimiche, fisiche ed estetiche dei materiali impiegati.


	Competenza n. 4
Gestire, sulla base di disegni preparatori e/o modelli predefiniti nonché delle tecnologie tradizio- nali e più innovative, le attività realizzative e di controllo connesse ai processi produttivi di be- ni/manufatti su differenti tipi di supporto/materiale, padroneggiando le tecniche specifiche di la- vorazione, di fabbricazione, di assemblaggio

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Rilevare le caratteristiche di modelli e proto-

tipi
	Caratteristiche chimiche, fisiche ed estetiche dei

materiali impiegati.

	Interpretare disegni tecnici, artistici, schemi o progetti

Applicare le indicazioni progettuali nella rea- lizzazione del manufatto/bene, verificando la conformità fra progetto e prodotto

Utilizzare indicazioni di progetto (schemi, di- segni, procedure, modelli, distinte ecc.) e/o istruzioni per predisporre le diverse fasi di la- vorazione e/o cicli di lavorazione

Applicare modalità di pianificazione e orga- nizzazione delle lavorazioni e delle attività nel rispetto delle norme di sicurezza, igiene e salvaguardia ambientale specifiche di settore
Selezionare materie prime e/o materiali e/o semilavorati ai fini della realizzazione del prodotto

Applicare le opportune tecniche di lavorazio- ne manuale e/o automatica

Misurare e verificare le rilevanti caratteristi- che dei materiali, dei semilavorati e dei pro- dotti finiti, valutandone le conformità alle specifiche di progetto

Monitorare la conformità dei prodotti e l’efficienza dei processi, delle macchine e de- gli impianti

Identificare, documentare e segnalare le non conformità dei prodotti e dei processi

Partecipare attivamente ai processi di moni- toraggio delle produzioni e miglioramento continuo dell’attività produttiva

Applicare tecniche di controllo qualità
	Processi produttivi in relazione all’area di attività Funzionamento e modalità di impiego degli stru- menti e delle macchine automatiche utilizzate

Tecniche manuali di lavorazione e, ove utilizzati, applicativi per il Computer Aided Manufactoring e/o linguaggi di programmazione delle macchine e dei sistemi di controllo

Normative rilevanti in relazione all’area di attività

Codici comunicativi verbali e/o grafici in relazione all’area di attività

Principi internazionali per la definizione degli stan- dard di qualità e per il miglioramento continuo Controllo qualità


	Competenza n. 5
Predisporre/programmare le macchine automatiche, i sistemi di controllo, gli strumenti e le at- trezzature necessarie alle diverse fasi di attività sulla base delle indicazioni progettuali, della tipo- logia di materiali da impiegare, del risultato atteso, monitorando il loro funzionamento, pianifi- cando e curando le attività di manutenzione ordinaria

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Individuare materiali, strumenti, macchine e impianti, per la realizzazione del prodotto

Reperire informazioni nei manuali tecnici e nelle altre fonti di documentazione

Predisporre gli strumenti e i materiali per la lavorazione, nonché attrezzare, programma- re e impostare le macchine e gli impianti eventualmente necessari alla produzione

Applicare le opportune tecniche di lavorazio- ne manuale e/o automatica, anche serven- dosi degli applicativi per il Computer Aided- Manufactoring e/o dei linguaggi di pro- grammazione delle macchine e dei sistemi di controllo

Monitorare il funzionamento di macchine e impianti anche al fine di pianificare le attività di manutenzione

Redigere ed attuare piani di manutenzione
	Funzionamento e modalità di impiego degli stru- menti e delle macchine automatiche utilizzate

Manutenzione
ordinaria
e
straordinaria
degli strumenti e delle macchine

Principi della teoria dell’affidabilità Procedure e tecniche di monitoraggio
Procedure di controllo, verifica e ricerca del guasto
Caratteristiche e impiego degli strumenti di misura in relazione all’area di attività

Strumenti tradizionali e, ove utilizzati, applicativi per il Computer Aided Manufactoring e/o linguaggi di programmazione delle macchine e dei sistemi di controllo


	Competenza n. 6
Elaborare, implementare e attuare piani industriali/commerciali delle produzioni, in raccordo con gli obiettivi economici aziendali /di prodotto e sulla base dei vincoli di mercato

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Analizzare ed interpretare le tendenze e i fabbisogni dei mercati e dei settori produttivi di riferimento, con riferimento all’innovazione e alla competitività.

Determinare i costi relativi ai processi azien- dali rilevanti (materie prime, lavorazioni in- terne, lavorazioni presso terzi, logistica, di- stribuzione, pubblicità, ammortamento e ge-
	Principi di organizzazione e divisione del lavoro

Principi della teoria delle decisioni in ambito aziendale

Metodiche per la valutazione dei costi diretti ed indiretti


	stione di macchine e impianti, immobili)
Le produzioni artigianali e/o industriali del settore

di riferimento nel quadro economico locale e/o Valutare la convenienza economica delle
nazionale e/o globale

scelte aziendali

	Elementi di marketing La logistica

Gestione delle scorte


	Competenza n. 7
Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identifican- do e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Identificare figure e norme di riferimento al sistema di prevenzione/protezione

Individuare le situazioni di rischio relative al proprio lavoro e le possibili ricadute su altre persone

Individuare e rispettare i principali segnali di divieto, pericolo e prescrizione tipici delle la- vorazioni del settore

Impiegare correttamente i dispositivi di pro- tezione individuale

Adottare comportamenti lavorativi coerenti con le norme di igiene e sicurezza sul lavoro e con la salvaguardia/sostenibilità ambienta- le

Applicare le normative vigenti sulla salute e sicurezza degli utenti e consumatori in rela- zione ai prodotti di riferimento

Adottare i comportamenti previsti nelle si- tuazioni di emergenza
	Legislazione e Normativa di riferimento per la salu- te e la sicurezza nei luoghi di lavoro e la protezione dell’ambiente

Normativa di riferimento in relazione ai prodotti e ai processi produttivi del settore di attività

Principi e strumenti per la valutazione dei rischi

Riduzione del rischio: dispositivi di protezione, pre- sidi di emergenza, misure organizzative, sorve- glianza sanitaria

Pericolosità per l’ambiente di lavorazioni, prodotti e rifiuti

Gestione dei rifiuti

Nozioni di primo soccorso, BLS e antincendio Segnaletica in materia di emergenza, salute e sicu- rezza nei luoghi di lavoro

Elementi di ergonomia

	Utilizzare i dispositivi di protezione individua- le e collettiva

Attuare i principali interventi di primo soc- corso nelle situazioni di emergenza

Adottare le corrette modalità di smaltimento degli scart di lavorazione e dei materiali esausti

Applicare procedure, protocolli e tecniche di igiene, pulizia e riordino degli spazi di lavoro
Adottare soluzioni organizzative della posta-
zione di lavoro coerenti ai principi dell’ergonomia
	


Manutenzione e Assistenza Tecnica curvatura “manutenzione  mezzi di trasporto”
 Il Diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Manutenzione e assistenza tecnica" pianifica ed effettua, con autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento comuni a tutti i percorsi (PECUP), oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo in uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità minime e conoscenze essenziali.   

Competenza n. 1


Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi predisponendo le attività

	
	
	Abilità minime
	
	
	
	Conoscenze essenziali
	
	
	

	Realizzare e interpretare disegni e schemi di
	Norme e tecniche di rappresentazione grafica.

	particolari meccanici, attrezzature, dispositivi e
	
	
	
	
	
	
	
	

	impianti.
	
	
	
	
	
	Rappresentazione
	
	esecutiva
	di
	Organi

	Interpretare  le  condizioni  di  esercizio  degli
	meccanici.
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	impianti indicate in schemi e disegni.
	
	Schemi logici e funzionali di apparati e impianti,

	Pianificare ed organizzare le attività
	
	di circuiti elettrici, elettronici e fluidici.
	
	

	
	
	Tecniche
	di
	ricerca,
	consultazione
	E

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Individuare
	
	componenti,
	strumenti
	E
	archiviazione della documentazione tecnica.
	

	attrezzature con le caratteristiche adeguate
	Funzionalità
	delle
	apparecchiature,
	
	Dei

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Reperire,
	aggiornare
	e
	archiviare
	La
	dispositivi e dei componenti di interesse.
	
	

	documentazione tecnica di interesse relativa a
	
	
	
	
	
	
	
	

	schemi di apparati e impianti.
	
	
	Elementi della documentazione tecnica.
	
	

	Consultare i manuali tecnici di riferimento.
	
	Distinta base dell’impianto/macchina.
	
	

	Mettere
	in
	relazione
	i
	dati
	Della
	
	
	
	
	
	
	
	

	documentazione con il dispositivo descritto.
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redigere la documentazione tecnica.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Predisporre la distinta base degli elementi e
	
	
	
	
	
	
	
	

	delle apparecchiature componenti l’impianto.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Competenza n. 2


Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le specifiche tecniche e nel rispetto della normativa di settore

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Assemblare componenti meccanici, pneumatici,
	Procedure  operative  di  assemblaggio  di  vari

	oleodinamici elettrici ed elettronici  attraverso
	tipologie di componenti e apparecchiature

	la lettura di schemi e disegni e nel rispetto della
	

	normativa di settore
	Procedure  operative  per  l’installazione  di

	Installare apparati e impianti nel rispetto della
	apparati e impianti.

	
	

	normativa di settore
	Caratteristiche   d’impiego   dei   component

	Realizzare saldature di diverso tipo.
	elettrici, elettronici, meccanici e fluidici,

	
	Caratteristiche   d’impiego   dei   sistemi   di

	
	

	
	trasmissione del moto , del calore e di quelli

	
	Programmabili

	
	Dispositivi ausiliari e di bordo per la misura

	
	delle grandezze principali.

	
	Processi di saldatura.

	
	


Competenza n. 3


Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria, degli apparati, degli impianti, anche programmabili e di veicoli a motore ed assimilati , individuando eventuali guasti o anomalie, ripristinandone la funzionalità e la conformità alle specifiche tecniche, alla normativa sulla sicurezza degli utenti

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Ricavare le informazioni relative agli interventi
	Procedure e tecniche standard di manutenzione

	di  manutenzione  dalla  documentazione  a
	ordinaria e straordinaria.

	corredo della macchina/ impianto.
	Metodi e strumenti di ricerca dei guasti.

	Applicare metodi di ricerca guasti.
	

	
	Strumenti e software di diagnostica di settore

	Individuare le cause del guasto e intervenire in
	

	
	

	modo adeguato
	Procedure operative di smontaggio,

	
	sostituzione e ripristino apparecchiature e

	Utilizzare,  nei  contesti  operativi,  metodi  e
	Impianti

	strumenti di misura e   controllo tipici delle
	

	attività di manutenzione dei sistemi o impianti
	

	di interesse.
	

	
	

	
	


Applicare  procedure  e  tecniche  standard  di


manutenzione
ordinaria
e
straordinaria
di

apparati e impianti nel rispetto della normativa

sulla sicurezza degli utenti.

Utilizzare
strumenti
e
metodi
di
base
per

eseguire prove e misurazioni in laboratorio.

Utilizzare
nei
contesti
operativi
metodi
e

strumenti di diagnostica, anche digitali, propri

dell’attività di manutenzione considerata.

Verificare
affidabilità,
disponibilità,

manutenibilità  e  sicurezza  di  un  sistema  in

momenti diversi del suo ciclo di vita.


Competenza n. 4


Collaborare alle attività di verifica, regolazione e collaudo, provvedendo al rilascio della certificazione secondo la normativa in vigore

	
	Abilità minime
	
	
	Conoscenze essenziali

	Applicare
	procedure
	di
	verifica
	Del
	Grandezze  fondamentali,  derivate  e  relative

	funzionamento dei dispositivi, apparati impianti
	unità di misura

	Compilare  registri  di  manutenzione  e  degli
	Principi   di   funzionamento,   tipologie   e

	interventi effettuati
	
	
	
	caratteristiche degli strumenti di misura.

	Verificare  il  rispetto  della  normativa  nella
	Teoria degli errori di misura e calcolo delle

	predisposizione  e  installazione
	di   apparati,
	incertezze su misure dirette e indirette e stima

	impianti
	
	
	
	
	delle tolleranze.

	Configurare e tarare gli strumenti di misura e di
	Taratura  e  azzeramento  degli  strumenti  di

	controllo.
	
	
	
	
	misura e controllo.

	Cogliere  i  principi  di  funzionamento  e  le
	Misure di grandezze geometriche, meccaniche,

	condizioni di impiego degli strumenti di misura.
	tecnologiche   e   termiche,   elettriche   ed

	Stimare gli errori di misura.
	
	
	
	elettroniche, di tempo, di frequenza, acustiche.

	
	
	
	
	Direttive e protocolli delle prove di laboratorio

	
	
	
	
	
	

	Presentare i risultati delle misure su grafici e
	unificate.

	tabelle anche con supporti informatici.
	
	Normativa sulla certificazione di prodotti

	Effettuare  prove  di  laboratorio  attenendosi
	

	
	

	rigorosamente alle normative di settore al fine
	Marchi di qualità

	del rilascio delle certificazioni di conformità.
	
	Registri di manutenzione

	Commisurare l’incertezza delle misure a valori
	

	
	

	di tolleranza assegnati.
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Competenza n. 5



Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento


	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Assicurare l’economicità della funzione degli
	Processo di acquisto e gestione delle scorte dei

	acquisti e preservare la continuità nei processi
	materiali diretti al reparto di manutenzione.

	di manutenzione.
	Mercato dei materiali/strumenti necessari per

	
	

	Gestire e determinare la quantità da acquistare
	effettuare la manutenzione.

	e la tempistica di approvvigionamento per
	

	garantire continuità al processo operativo
	

	(stock control, flow control)
	


Competenza n. 6


Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e per la salvaguardia dell'ambiente

	
	Abilità minime
	
	Conoscenze essenziali

	Valutare i rischi connessi al lavoro.
	
	Legislazione e normativa di settore relative alla

	Applicare le misure di prevenzione.
	
	sicurezza e alla tutela ambientale

	
	
	Criteri di prevenzione e protezione relativi alla

	
	
	
	
	

	Smontare, sostituire e rimontare componenti e
	gestione delle operazioni di manutenzione su

	apparecchiature
	di
	diversa
	tecnologia,
	apparati e sistemi.

	applicando  le  procedure  di  sicurezza  con
	

	particolare attenzione a quelle di stoccaggio e
	

	smaltimento dei materiali sostituiti nelle attività
	

	di manutenzione.
	
	
	


5.Competenze di riferimento
	Riferimenti normativi 

	COMPETENZE EUROPEE CHIAVE 2018
1.COMPETENZA ALFABETICO-FUNZIONALE 
2.COMPETENZA MULTILINGUISTICA 
3.COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA 
  4.COMPETENZA DIGITALE

5.COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE 
6.COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
7.COMPETENZA IMPRENDITORIALE 
8.COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

	COMPETENZE DI CITTADINANZA (D.M. 139/2007)
1.IMPARARE A IMPARARE

  2.PROGETTARE

3.COMUNICARE
4.COLLABORARE E PARTECIPARE
5.AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
6.RISOLVERE PROBLEMI
7.INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI

8.ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE


	COMPETENZE NUOVI PROFESSIONALI D.lgs 61/2017
1. Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 

2. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 
3. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 
4. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 
5. Utilizzare linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di  studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro

6. Riconoscere il valore  e le potenzialità dei beni artistici e ambientali

7. Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
8. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
9. Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo 
10. Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 
11. Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 
12. Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi




6. PROGETTAZIONE BIENNIO

Le tabelle seguono le indicazioni ministeriali. Per l’Asse dei linguaggi il monte ore previsto nel biennio è di 462 
	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza digitale; 
· Competenza personale, sociale e imparare ad imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare, 
· Progettare, comunicare, 
· Collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e Responsabile, 
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni, 
· Acquisire e Interpretare l’informazione

	Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 
· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 
· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento

	UDA N.1  IL GLOSSARIO DELLE PAROLE
DISCIPLINE COINVOLTE: Italiano – Inglese

TEMPI: Primo quadrimestre
Competenza Asse dei linguaggi: n. 2
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 


                                                                         ABILITA’
Ascoltare, applicando tecniche di supporto alla comprensione, testi prodotti da una pluralità di canali comunicativi, cogliendone i diversi punti di vista e le diverse argomentazioni e riconoscendone la tipologia testuale, la fonte, lo scopo, l’argomento, le informazioni.
Cogliere in una conversazione o in una discussione i diversi punti di vista e le diverse argomentazioni per poter intervenire con pertinenza e coerenza.

Esporre dati, eventi, trame, dando al proprio discorso un ordine e uno scopo, selezionando le informazioni significative, servendosene in modo critico, utilizzando un registro adeguato all’argomento e alla situazione.

Argomentare una propria idea e la propria tesi su una tematica specifica, con dati pertinenti e motivazioni valide, usando un lessico appropriato all’argomento e alla situazione.
Confrontare documenti di vario tipo in formato cartaceo ed elettronico, continui e non continui
( grafici, tabelle, mappe concettuali) e misti, inerenti anche uno stesso argomento selezionando le informazioni ritenute più significative ed affidabili.
Selezionare e ricavare informazioni, con  uso attento delle fonti ( manuale, enciclopedia, saggio, sito web, portale) per documentarsi su un argomento specifico.

Interpretare testi della tradizione letteraria, di vario tipo e forma, individuando la struttura tematica e le caratteristiche del genere.

Operare collegamenti e confronti tematici tra testi di epoche e di autori diversi afferenti alla lingua e letteratura oggetto di studio.

Scrivere testi di diverso tipo ( narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) anche in formato digitale, corretti sul piano morfosintattico e ortografico, con scelte lessicali appropriate, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario, curati nell’impaginazione, con lo sviluppo chiaro di un’idea di fondo e con riferimenti/citazioni funzionanti al discorso.
Scrivere testi di forma diversa, ad esempio istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche ( lettera formale, CV europeo, web portfolio ), diari personali e di bordo, articoli ( di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni ) sulla base di modelli, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario e selezionando il registro piu’ adeguato.
Realizzare forme diverse di scrittura intertestuale: sintesi, parafrasi esplicativa e interpretativa di testi letti in vista di scopi specifici; realizzare forme di riscritture intersemiotiche: da testo iconico – grafico al testo verbale, dal testo verbale alle sue diverse riformulazioni sotto forma di grafici, tabelle, schemi.

Argomentare un’interpretazione e un contenuto di testi letterari e non letterari di vario genere, esplicitando in forma chiara e appropriata tesi e argomenti a supporto utilizzando in modo ragionato i dati ricavati dall’analisi del testo.
Utilizzare i testi di studio, letterari e di ambito tecnico e scientifico, come occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua italiana.

Mostrare consapevolezza delle questioni linguistico – culturali che scaturiscono dalla traduzione e dall’adattamento da altre lingue.

                                                                     CONOSCENZE
Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico.
Repertori dei termini tecnici e scientifici in differenti lingue.

Strumenti e codici della comunicazione e loro connessioni in contesti formali, organizzativi e professionali.

Strutture essenziali dei testi funzionali: descrittivi, espositivi, espressivi, valutativo – interpretativi, argomentativi, regolativi.

Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta anche professionale.

Strumenti per l’analisi e l’interpretazione di testi letterari, per l’approfondimento di tematiche coerenti con l’indirizzo di studio; strumenti e metodi di documentazione per l’informazione tecnica .
UDA N.2  LO STRANIERO DELLA PORTA ACCANTO
COMPETENZA N.5     

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti territoriali di studio e di lavoro.

DISCIPLINE COINVOLTE: Italiano – Inglese

TEMPI: Primo quadrimestre
	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza digitale; 

· Competenza personale, sociale e imparare ad imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare, 
· Progettare, comunicare, 
· Collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni
· Acquisire e Interpretare l’informazione

	Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 

· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 

· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento


                                                                                   ABILITA’

Comprendere i punti principali di testi orali in lingua standard abbastanza complessi, ma chiari, relativi ad ambiti di interesse generale, ad argomenti attinenti alla micro lingua dell’ambito professionale di appartenenza.

Comprendere in maniera globale e analitica, con discreta autonomia, testi scritti relativamente complessi, di diversa tipologia e genere, relativi ad ambiti di interesse generale,ad argomenti di attualità e ad argomenti attinenti  alla micro lingua dell’ambito  professionale di appartenenza.
Partecipare a conversazioni o discussioni con sufficienti  scioltezza e spontaneità utilizzando il lessico specifico e registri diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, su argomenti noti di interesse generale micro lingua dell’ambito professionale di appartenenza,  di attualità e attinenti, esprimendo il proprio punto di vista e dando spiegazioni.
Fare descrizioni e presentazioni con sufficiente scioltezza, secondo un ordine prestabilito e coerente, utilizzando il lessico specifico e registri diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, anche ricorrendo a materiali di supporto ( presentazioni multimediali, cartine, tabelle, grafici, mappe ecc.) su argomenti noti di interesse generale, di attualità e attinenti alla micro lingua dell’ambito professionale di appartenenza.

Scrivere testi chiari e sufficientemente dettagliati, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario utilizzando il lessico specifico, su argomenti noti di interesse generale, di attualità e attinenti alla micro lingua dell’ambito professionale di appartenenza.
                                                                CONOSCENZE

Tipi e generi testuali, inclusi quelli specifici della micro lingua dell’ambito professionale di appartenenza.

Aspetti grammaticali, incluse le strutture più frequenti nella micro lingua dell’ambito professionale di appartenenza.   
Ortografia.

Lessico, incluso quello specifico della micro lingua dell’ambito professionale do appartenenza.

Fonologia.

Grammatica: : struttura del discorso, funzioni comunicative, modelli di interazione sociale.

Aspetti extralinguistici

Aspetti socio-linguistici.                                                            
UDA N.3  VIVERE L’AMBIENTE
COMPETENZA N.6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali

DISCIPLINE COINVOLTE: Italiano – Inglese

TEMPI: Secondo quadrimestre

	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza digitale; 

· Competenza personale, sociale e imparare ad imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare, 
· Progettare
·  Comunicare

· Collaborare e partecipare
·  Agire in modo autonomo e responsabile
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni
· Acquisire e Interpretare l’informazione

	Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 

· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 

· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento

	                                                                                ABILITA’

Riconoscere e identificare i principali periodi e linee di sviluppo della cultura artistica italiana e straniera.

Essere in grado di operare una lettura degli elementi essenziali dell’opera d’arte, come primo approccio interpretativo al suo significato.

                                                                         CONOSCENZE

I caratteri fondamentali delle più significative espressioni artistiche ( arti figurative, architettura ecc.) italiane e di altri Paesi.

Le caratteristiche più rilevanti e la struttura di base dei linguaggi artistici ( arti figurative, cinema, ecc…).

UDA N.4   RICONOSCERSI  E SCOPRIRSI  NELLA DIMENSIONE REALE E VIRTUALE
COMPETENZA N. 7
Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
DISCIPLINE COINVOLTE: Italiano – Inglese

TEMPI:Secondo quadrimestre

	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza digitale; 

· Competenza personale, sociale e imparare ad imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare, 
· Progettare
·  Comunicare

· Collaborare e partecipare
·  Agire in modo autonomo e responsabile
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni
· Acquisire e Interpretare l’informazione


Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 

· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 

· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento.
	LIVELLI DI COMPETENZA, ABILITA’ E CONOSCENZA PER PERIODO DEL CURRICULO
Livelli in uscita dalla classe prima con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio)

	
	COMPETENZA
DI RIFERIMENTO
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI
COMPETENZA
	

	
	Utilizzare             il patrimonio

lessicale              ed espressivo      della

lingua         italiana secondo le esigenze

comunicative    nei

vari           contesti: sociali,     culturali, scientifici, economici, tecnologici           e professionali
	Ascoltare,  applicando  tecniche  di supporto  alla  comprensione,  testi

prodotti da una pluralità di canali comunicativi, cogliendone i diversi

punti    di    vista    e    le    diverse argomentazioni  e  riconoscendone

la  tipologia  testuale,  la  fonte,  lo

scopo,           l'argomento,           le informazioni.

Cogliere in una conversazione o in una discussione i diversi punti di

vista e  le  diverse argomentazioni

per poter intervenire con pertinenza e                                      coerenza. Esporre dati, eventi, trame, dando al proprio discorso un ordine e uno scopo,           selezionando           le informazioni               significative, servendosene   in   modo   critico, utilizzando  un  registro  adeguato all'argomento e alla situazione. Riassumere testi di vario genere

Scrivere testi di forma diversa
	Il sistema e le strutture

fondamentali della lingua    italiana    ai

diversi            livelli:

fonologia, ortografia, morfologia,   sintassi del   verbo   e   della frase semplice.

Strutture essenziali dei testi funzionali: descrittivi,

espositivi, espressivi, regolativi.

Tecniche

compositive per diverse tipologie di produzione scritta Strumenti  per l'analisi e l'interpretazione di testi  letterari  in prosa.
	Area critica
Comprende parzialmente/non

comprende gli elementi essenziali di un messaggio anche in un contesto noto. Espone in modo frammentario e/o non coerente i contenuti; struttura un testo con errori grammaticali.

Livello base
Lo studente, eventualmente con la guida dell’insegnante:

interagisce in situazioni comunicative semplici e note, formali ;

adegua il registro al contesto, se guidato;

utilizza le funzioni logiche della frase semplice; struttura un testo semplice.

Livello intermedio
Lo studente:

interagisce in situazioni comunicative note, formali con chiarezza e proprietà lessicale; si attiene al tema, ai tempi e

alle modalità richieste dalla situazione;

adegua il registro al contesto; utilizza le funzioni logiche della frase semplice.

Livello Avanzato
Lo studente autonomamente:

interagisce con flessibilità in diverse situazioni comunicative formali in forma chiara, corretta ;

si attiene al tema, ai tempi e

alle modalità richieste;

adegua il registro al contesto; utilizza le funzioni logiche della frase semplice applicando modalità di coesione-coerenza.
	

	
	L2             Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
	Saper salutare, presentarsi e

presentare altre persone. Ringraziare. - Fare lo “spelling”. Chiedere e dare informazioni personali (nome, età, professione, famiglia, provenienza, etc.). - Descrivere luoghi. - Fare acquisti. Parlare di cibo e bevande. Parlare di quantità. - Chiedere e dare la
	L2 Aspetti

interculturali delle lingue oggetto di studio

- Verbo essere, avere. Infinito. Pronomi personali soggetto e complemento. -
	Area critica
Lo studente:

comprende parzialmente/non comprende gli elementi essenziali di un messaggio anche in un contesto noto. Espone in modo frammentario e/o non coerente i contenuti;
	


	
	
	propria opinione. - Chiedere

chiarimenti. - Parlare di ciò che piace o non piace. Parlare di “routines”. - Parlare di azioni che avvengono nel momento in cui si parla. - Parlare di ciò che si è in grado di fare. - Parlare di azioni passate. - Parlare di date e orari. - Parlare del tempo atmosferico. - Invitare/proporre/accettare/rifiutare.

- Fare richieste e offerte. Chiedere e dare il permesso, indicazioni stradali, istruzioni, suggerimenti.
	Pronomi interrogativi.

Aggettivi e pronomi possessivi. Gli aggettivi. I dimostrativi. - Aggettivi e nomi di nazionalità. I partitivi. Plurale dei sostantivi. Numerali cardinali e ordinali. - I gradi dell’aggettivo. - Il presente semplice. Avverbi di frequenza

e espressioni di tempo. Il presente progressivo. - Why/because. Uso dell’articolo. Uso delle principali preposizioni. Aggettivi e pronomi indefiniti. Il genitivo sassone. - Alcuni usi particolari di “to have”. -Verbi modali: can/could, must/have to, shall/should. - Le forme del futuro. Would you like….? L’imperativo.
	struttura un testo con errori

grammaticali.

Livello base
Lo studente:

comprende semplici frasi ed espressioni di uso comune relative ad argomenti trattati e di rilevanza immediata (per esempio informazioni elementari sulla propria famiglia o se stesso, acquisti, geografia locale etc); comunica utilizzando e riconoscendo espressioni standard su argomenti comuni e familiari.

Livello intermedio
Lo studente:

comprende frasi ed espressioni di uso comune relative ad argomenti di rilevanza immediata (per esempio informazioni sulla propria

famiglia o se stesso, acquisti,

geografia locale); comunica con semplici espressioni standard su argomenti comuni e familiari;

produce testi trattando in modo semplice aspetti autobiografici, ambiente circostante e temi relativi a bisogni immediati ed esperienze vissute.

Livello Avanzato
Lo studente autonomamente:

comprende con consapevolezza frasi e espressioni di uso comune relative ad argomenti di rilevanza immediata (per esempio informazioni sulla propria famiglia o se stesso, acquisti, geografia locale); Comunica con espressioni standart su argomenti comuni e familiari;

produce testi semplici su aspetti autobiografici, ambiente circostante e temi

relativi a bisogni immediati ed esperienze vissute.
	

	
	Individuare ed

utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive

e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
	Reperire informazioni e documenti

in italiano o in lingua straniera sul web valutando l'attendibilità delle fonti.

Ideare e realizzare semplici testi multimediali in italiano o in lingua straniera
	Fonti

dell'informazione e della documentazione

Social network e new media come fenomeno comunicativo.
	Area critica
Lo studente opportunamente

guidato:

acquisisce le informazioni necessarie, ricavate anche dai più comuni strumenti tecnologici e informatici .

Livello base
Lo studente:

trova dati, informazioni e contenuti attraverso una
	


	
	
	
	
	semplice ricerca in ambienti

digitali.

Livello intermedio
Lo studente:

trova dati, informazioni e contenuti attraverso una semplice ricerca in ambienti digitali;

scopre come accedere a questi dati, informazioni e contenuti e

navigare al loro interno.

Livello avanzato
Lo studente:

identifica strategie di ricerca personali e ricava dati, informazioni con facilità.
	

	
	Livelli essenziali
Conoscenze

Italiano

 Conoscere l’ortografia, la punteggiatura, i principali elementi morfologici e sintattici della lingua italiana

 Conoscere le caratteristiche del testo narrativo
 Conoscere le tecniche essenziali di realizzazione dei vari tipi di testo.
L2 conoscenza delle strutture grammaticali di base, del sistema fonologico, dell’accentazione, dell’ortografia, delle principali funzioni comunicative.

Abilità
 Saper comprendere il messaggio contenuto in un testo orale e scritto

 Saper usare dizionari e grammatiche

 Saper articolare senza errori gravi sul piano ortografico, morfologico, sintattico, lessicale la propria produzione scritta e orale

 Saper applicare le categorie di comprensione e analisi delle tipologie testuali studiate

L2 Comprendere i punti principali di messaggi e testi semplici e chiari su argomenti di interesse personale, familiare e quotidiano

Competenze
 Sapersi esprimere parlando nel rispetto dei basilari requisiti della comunicazione: chiarezza, correttezza morfosintattica e lessicale

 sapersi esprimere scrivendo in modo sufficientemente chiaro, corretto e coerente

 saper organizzare il tempo-studio
L2 Produrre testi brevi e semplici su tematiche note e di interesse personale, familiare e quotidiano
	

	


	Livelli in uscita dalla classe seconda con indicazione di quelli minimi

	
	COMPETENZA DI RIFERIMENTO
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA
	

	
	Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
	Pianificare e

organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione comunicativa, allo scopo del messaggio e

del tempo a

disposizione; utilizzare il registro linguistico formale; esporre oralmente in modo chiaro e corretto.

Realizzare forme diverse di scrittura in rapporto all’uso, alle funzioni, alla situazione comunicativa (testi espositivi, espressivi, ludici, descrittivi, argomentativi, articoli, interviste, ecc…); produrre autonomamente testi coerenti, coesi e

aderenti alla traccia

Costruire una efficace mappa delle idee e una scaletta come progetto di un testo.

Leggere in rapporto a scopi diversi quali la ricerca dei dati e delle informazioni, la comprensione globale e approfondita, l’uso del manuale per attività di studio;

Analizzare testi cogliendone i caratteri specifici

Riassumere testi di vario tipo; realizzare forme diverse di scrittura
	Conoscere, riconoscere e

utilizzare il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della

frase semplice e

complessa

Acquisire una padronanza più sicura e convinta delle risorse e dei mezzi espressivi da utilizzare nell’esposizione orale e scritta della lingua

italiana e nell’analisi e comprensione dei testi letterari oggetto di studio scolastico e di libera lettura personale.

Argomentare e sostenere una tesi con sostanziale chiarezza e proprietà di linguaggio.

Utilizzare le risorse e le strutture della lingua italiana per redigere testi di varia tipologia.
	Area critica:
Lo studente comprende

parzialmente/non

comprende gli elementi essenziali di un messaggio anche in un contesto noto;

espone in modo frammentario e/o non coerente i contenuti; struttura un testo con errori grammaticali

Livello base
Lo studente:

.interagisce in situazioni comunicative semplici e note, formali e non;

adegua il registro al contesto, con sufficiente chiarezza;

utilizza le funzioni logiche della frase semplice;

struttura un testo coeso e coerente.

Livello intermedio:
Lo studente:

interagisce in situazioni comunicative note, formali e non, con chiarezza e adeguata proprietà lessicale;

si attiene al tema, ai tempi e alle modalità richieste dalla situazione;

adegua il registro al contesto; utilizza le funzioni logiche della frase semplice e complessa.

Livello Avanzato
Lo studente autonomamente e in

situazioni nuove:

interagisce con flessibilità in diverse situazioni comunicative formali e non, in forma chiara, corretta e con appropriata ricchezza lessicale;

si attiene al tema, ai tempi e alle modalità richieste;

adegua il registro al contesto; utilizza le funzioni logiche della frase semplice e complessa, applicando modalità di coesione- coerenza.
	

	
	L2                   Riconoscere il valore e le potenzialita’ dei beni artistici e ambientali.
	Salutare, presentarsi e

fornire dettagliate informazioni personali.

- Descrivere persone, oggetti, luoghi. - Chiedere e dare informazioni, consigli e suggerimenti. Esprimere sentimenti e

apprezzamenti. -

Descrivere attività
	L2 Aspetti

interculturali delle lingue oggetto di studio

- Il Simple Past, Present Perfect, Past Continuous. I paradigmi dei più comuni verbi irregolari.

2° anno - Simple Present, Present Continuous, Simple Past, Past
	Area critica
Lo studente:

comprende parzialmente/non comprende gli elementi essenziali di un messaggio anche in un contesto noto;

espone in modo frammentario e/o non coerente i contenuti;

struttura un testo con errori grammaticali.
	


	
	
	abituali e temporanee,

passate e future. - Parlare di problemi, di ciò che è possibile o permesso fare, di regole e obblighi. - Dare istruzioni, fare offerte. - Parlare di distanze, del tempo impiegato a percorrerle e frequenza, dare indicazioni. - Fare domande indirette. Chiedere prezzo, quantità e modalità di pagamento. - Esprimere opinioni, preferenze, accordo e disaccordo, confrontare. - Parlare di azioni presenti ed eventi passati, di eventi del passato recente e di esperienze avvenute in un passato

indeterminato o di azioni passate che continuano al presente. -
	Continuous, paradigmi

dei più frequenti verbi irregolari - Future of intention/ Will/ Present Continuous - comparatives, question tags - Modals, to want someone to do something,

- Paradigmi dei verbi irregolari - imperative, -
	Livello base
Lo studente:

comprende semplici frasi e espressioni di uso comune relative ad argomenti trattati e di rilevanza immediata (per esempio informazioni elementari sulla propria famiglia o se stesso, acquisti, geografia locale etc); comunica utilizzando e riconoscendo espressioni standard su argomenti comuni e familiari, interagendo in modo semplice e diretto;

produce semplici testi trattando in modo essenziale aspetti autobiografici, ambiente

circostante e temi relativi a bisogni immediati ed esperienze vissute.

Livello Intermedio:
Lo studente :

comprende frasi ed espressioni di uso comune relative ad argomenti di rilevanza immediata (per esempio informazioni elementari sulla propria famiglia o se stesso, acquisti, geografia locale etc.);

comunica con semplici espressioni

su argomenti comuni e familiari interagendo in modo efficace anche se non sempre formalmente corretto;

produce testi trattando in modo semplice ma pertinente aspetti autobiografici, ambiente

circostante e temi relativi a bisogni immediati ed esperienze vissute.

Livello Avanzato
Lo studente:

comprende frasi ed espressioni di uso comune relative ad argomenti di rilevanza immediata (per esempio informazioni elementari sulla propria famiglia o se stesso, acquisti, geografia locale etc.) anche in situazione nuove; comunica con espressioni anche personali su argomenti comuni e familiari interagendo in modo efficace e sostanzialmente corretto;

produce testi semplici ma completi e corretti su aspetti autobiografici, ambiente circostante e temi relativi a bisogni immediati ed esperienze vissute.
	

	
	Individuare ed utilizzare

le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
	Reperire informazioni e

documenti in italiano o in lingua straniera sul web valutando l'attendibilità delle fonti.

Ideare e realizzare semplici testi
	Fonti dell'informazione e

della documentazione Social network e new media come fenomeno comunicativo.
	Area critica
Lo studente opportunamente guidato:

non acquisisce le informazioni necessarie, ricavate anche dai più comuni strumenti tecnologici ed informatici;

ha difficoltà a valutarne

l’attendibilità e l’utilità.
	


	
	
	multimediali in italiano

o in lingua straniera
	
	Livello base
Lo studente:

è in grado di individuare, all’interno di un elenco, i portali di supporto alle ricerche da

effettuare.

Livello intermedio
Lo studente:

è in grado di trovare portali nell’app store dallo smartphone e navigare al loro interno.
Livello avanzato
Lo studente:

è in grado di individuare le parole chiave utili da un elenco di parole generiche per la ricerca di informazioni in un blog specializzato.
	

	
	Livelli essenziali
Conoscenze

Italiano

· Conoscere in maniera essenziale la sintassi della frase e del periodo
· Conoscere le principali caratteristiche del testo poetico.
· Conoscere    le tecniche di realizzazione di vari tipi di discorso/testo (tipo argomentativo, articolo, relazione, recensione)

L2 Conoscenza delle strutture grammaticali di base, del sistema fonologico, dell’accentazione, dell’ortografia, delle principali funzioni comunicative.

Abilità
Italiano

 Saper comprendere il messaggio contenuto in un testo orale e scritto

 Saper usare dizionari e grammatiche

 Saper applicare le categorie di comprensione e analisi delle tipologie testuali studiate
 Articolare senza errori gravi sul piano ortografico, morfologico, sintattico, lessicale la propria produzione scritta e orale

 Saper formulare sia oralmente che per iscritto semplici argomentazioni a sostegno di una tesi

L2 Comprendere i punti principali di messaggi e testi semplici e chiari su argomenti di interesse personale, familiare e quotidiano

Competenze

Italiano


 Sapersi esprimere parlando nel rispetto dei basilari requisiti della comunicazione: chiarezza, correttezza morfosintattica e lessicale, fluidità

 Sapersi esprimere scrivendo in modo sufficientemente chiaro, corretto e coerente

 Saper organizzare lo studio in modo autonomo
 Saper collaborare nelle attività di gruppo

 Saper affrontare la lettura integrale, anche autonoma, di testi - letterari e non - adeguati all’età.
L2 Produrre testi brevi e semplici su tematiche note e di interesse personale, familiare e quotidiano
Livello A 2 del Quadro Comune Europeo da certificare
	

	


PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTOUMANISTICO
ASSE STORICO - SOCIALE
Anno Scolastico 2019/2020
D.L.gs 13 aprile 2017, n.61
   Discipline 

     Storia – Diritto – Geografia - Religione
1. DISCIPLINE E DOCENTI AFFERENTI AL DIPARTIMENTO 
	DISCIPLINE
	DOCENTI

	STORIA
	Pellegrino Vera

	STORIA
	Fazio Daniela

	STORIA
	Cervello Lorena

	STORIA
	Rizzuti Anna

	STORIA
	Fera Marilena

	DIRITTO
	Pitaro Luigi

	DIRITTO
	Straface Loredana

	GEOGRAFIA
	Pellegrino Vera

	GEOGRAFIA
	Fazio Daniela

	GEOGRAFIA
	Cervello Loredana

	GEOGRAFIA
	Fera Marilena

	GEOGRAFIA
	Rizzuti Anna

	RELIGIONE
	Filice AnnaMaria


2. NUCLEI FONDANTI DELLE DISCIPLINE DELL’ASSE. 
	STORIA PRIMO BIENNIO
	DIRITTO PRIMO BIENNIO


	· Conoscenza dei dati (ricordare e identificare)
· Costruzione delle categorie spazio temporali.
·  Approccio alla metodologia della storia e allo studio delle fonti .
·  Lettura e comprensione dei fatti ( analisi, sintesi, confronto tra le varie discipline).
· Produzione orale/scritta (codificazione e uso appropriato del lessico specifico) 
·  Rielaborazione delle conoscenze ( scoprire, progettare, inventare, riflettere, problematizzare, ristrutturare, astrarre). Tematizzazione ( selezione delle varie "storie" entro una cornice generale, individuando epoche di trasformazioni, sviluppo, rivoluzioni) . 
· Contestualizzazione dei fatti e dei fenomeni ( inserire fatti e fenomeni nei quadri storico/culturali di appartenenza).

	Ogni società umana ha regole più o meno codificate: non giuridiche e giuridiche. Queste seconde costituiscono la base 
del contratto sociale e dell’ordinamento giuridico. Sia quando esse sembrano coincidere con un ipotetico diritto naturale 
sia quando sembrano apparentemente divergere, esse costituiscono comunque la base del vivere autonomo e 
responsabile e di una cittadinanza geograficamente transcalare (globale, europea, italiana, regionale, locale).



	GEOGRAFIA PRIMO BIENNIO
	RELIGIONE PRIMO BIENNIO


	· L’essere umano, oltre a una sua dimensione temporale (oggetto privilegiato della Storia), oltre a una dimensione relazionale (oggetto privilegiato del Diritto e della Religione) ha una sua dimensione spaziale che è appunto l’oggetto di studio della Geografia. 
· Al posizionamento spaziale delle attività umane e sociali e alla relativa rappresentazione cartografica fanno riferimento le competenze, le abilità e le conoscenze della disciplina.

	· Approccio alla metodologia della Religione cattolica • Conoscenza del fatto cristiano nel suo sviluppo storico e attuale. 
·  Comprensione della ricerca esistenziale del rapporto dialogico tra Dio e l’umanità
· Lettura e comprensione dei fatti ( analisi, sintesi, confronto tra le varie discipline).



3. PROFILO DI USCITA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
AREA GENERALE
Il nuovo modello didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale è caratterizzato da una marcata personalizzazione degli apprendimenti al fine di corrispondere efficacemente alle esigenze dei propri allievi, attraverso l’elaborazione di un Progetto Formativo Individuale e l’attivazione di metodologie che privilegino l’apprendimento induttivo. Una delle caratteristiche del nuovo modello si fonda sulla possibilità di attuare i passaggi tra i percorsi dell’istruzione professionale e quelli dell’istruzione e formazione professionale, attraverso vari strumenti, tra cui l’accertamento delle competenze, abilità e conoscenze maturate da ciascuna studentessa e da ciascuno studente in relazione alle Unità di Apprendimento (UdA). Viene altresì prevista l’organizzazione di un sistema tutoriale che affianchi il giovane nei processi di apprendimento per garantire a ciascuno il migliore successo formativo. 
Le competenze linguistico - comunicative, proprie dell’asse dei linguaggi sono patrimonio comune a tutti i contesti di apprendimento e costituiscono l’obiettivo dei saperi afferenti sia ai quattro assi culturali sia all’area di indirizzo. 
I percorsi didattici saranno caratterizzati dalla progettazione interdisciplinare riguardante gli assi culturali e saranno organizzati, sin dalla prima classe del quinquennio, per unità di apprendimento. 

Per ognuna delle “competenze obbligatorie” dell’allegato A del decreto Legislativo 61/2017, nel modello di programmazione di Dipartimento è stata prevista l’indicazione delle competenze chiave e quelle di cittadinanza che, unitamente ad essa, possono essere perseguibili.
4.  PROFILO IN USCITA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE
AREA PROFESSIONALE
Individuazione del fabbisogno professionale del territorio: sistema locale del lavoro, sistema produttivo, sistema dei servizi.
Indirizzo “Industria e artigianato per il Made in Italy” 

Articolo 3 Profilo, comma 1, lettera c) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 

DESCRIZIONE SINTETICA

Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "

Industria e artigianato per il “Made in Italy” interviene con autonomia e responsabilità, esercitate nel quadro di azione stabilito e delle specifiche assegnate, nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali, nonché negli aspetti relativi alla ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle produzioni tipiche locali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite ad aree di attività specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali ed artigianali 

con adeguate capacità decisionali, spirito di iniziativa e di orientamento anche nella prospettiva dell’esercizio di attività autonome nell’ambito dell’imprenditorialità giovanile. 

 A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al punto 1.1 dell’allegato A    comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo in uscita dell’indirizzo, specificati in termini di competenze, abilità minime e conoscenze essenziali degli Assi culturali.

Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

Articolo 3, comma 1, lettera d) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” pianifica ed effettua, con autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al punto 1.1 dell’allegato A) comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo in uscita dell’indirizzo,  specificati in termini di competenze, abilità minime e conoscenze essenziali Degli Assi Culturali.

 PROGETTAZIONE BIENNIO
Le tabelle seguono le indicazioni ministeriali.
	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza digitale; 
· Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare, 
· Progettare,
·  Comunicare,
· Collaborare e partecipare,
· Agire in modo autonomo e responsabile,  
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni, 
· Acquisire e Interpretare l’informazione

	Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 
· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 
· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento


   UDA N.1 IL GLOSSARIO DELLE PAROLE
TEMPI: Primo Quadrimestre

DISCIPLINE COINVOLTE: Storia – Diritto – Geografia - Religione

COMPETENZA N.2 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali.
                                                                                                   ABILITA’

Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni.

Comprendere i Principi fondamentali della Costituzione e i suoi valori di riferimento.

Comprendere che i diritti e i doveri esplicitati rappresentano valori entro i quali porre il proprio agire.

Adottare comportamenti responsabili, sia in riferimento alla sfera privata che quella sociale e lavorativa, nei confini delle norme, ed essere in grado di valutare i fatti alla luce dei principi giuridici.

Essere in grado di partecipare costruttivamente alla vita sociale e lavorativa del proprio paese ed essere in grado di costruire un proprio progetto di vita.

Interpretare i fatti e gli accadimenti attraverso una lettura critica delle principali fonti di informazione.

                                                                                                  CONOSCENZE

Il quadro storico nel quale è nata la Costituzione.

I Principi fondamentali e la parte I della Costituzione.

I principi basilari dell’ordinamento giuridico, con attenzione al lessico di riferimento e ai contenuti.

La parte II della Costituzione: i principi dell’organizzazione dello Stato ed il ruolo del cittadino nell’esercizio consapevole delle sue prerogative.

Lo Stato italiano nell’Unione Europea e nelle istituzioni internazionali.

	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; Competenza digitale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza personale, sociale e imparare ad imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare;
· Progettare,
·  Comunicare,
· Collaborare e partecipare,
· Agire in modo autonomo e responsabile,  
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni, 
· Acquisire e Interpretare l’informazione

	Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 
· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 
· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento

	UDA N.2 Lo straniero della porta accanto
TEMPI: Primo Quadrimestre

DISCIPLINE COINVOLTE: Storia – Diritto – Geografia – Religione

Competenza: n. 3
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.



                                                                                               ABILITA’

Essere in grado di cogliere le relazioni tra lo sviluppo economico del territorio e le sue caratteristiche geo-morfologiche e le trasformazioni nel tempo.

Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici, tabelle anche attraverso strumenti informatici.

Descrivere ed analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia.

Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea.

Collocare gli eventi storici nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento.

                                                                                              CONOSCENZE
Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economico-produttivi, con riferimenti agli aspetti demografici, sociali e culturali.

Il territorio come fonte storica: tessuto sociale e produttivo, in relazione ai fabbisogni formativi e professionali.

Formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e antropici.

Metodi e strumenti di rappresentazione degli aspetti spaziali: reticolato geografico, vari tipi di carte, sistemi, informativi geografici.

La diffusione della specie umana nel pianeta; le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale.

Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà diverse da quelle occidentali.

Principali persistenze e processi di trasformazione tra il secolo XI e il secolo XII in Italia, Europa e Nel Mondo.

Innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto sui settori produttivi sui servizi e sulle condizioni economiche. 
	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza digitale; 
· Competenza personale, sociale e imparare ad imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare;
· Progettare,
·  Comunicare,
· Collaborare e partecipare,
· Agire in modo autonomo e responsabile,  
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni, 
· Acquisire e Interpretare l’informazione

	Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 
· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 
· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento

	UDA N.3

TEMPI: Secondo Quadrimestre

DISCIPLINE COINVOLTE: Storia – Diritto – geografia – Religione

Competenza:N.6 Vivere l’ambiente
 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali.


                                                                                                ABILITA’

Essere in grado di collocare le principali emergenze ambientali e storiche - artistiche del proprio territorio d’arte nel loro contesto culturale.

                                                                                             CONOSCENZE

Gli aspetti caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-artistici del proprio territorio.
	Competenza europea: 
· Competenza alfabetica funzionale; 
· Competenza multi linguistica;  
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
· Competenza digitale; 
· Competenza personale, sociale e imparare ad imparare; 
· Competenza in materia di cittadinanza; 
· Competenza imprenditoriale; 
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	Competenza di cittadinanza: 
· Imparare ad imparare, 
· Progettare,
·  comunicare, 
· Collaborare e partecipare,
·  Agire in modo autonomo e Responsabile, 
· Risolvere problemi,
·  Individuare Collegamenti e relazioni, 
· Acquisire e Interpretare l’informazione

	Competenza regionale: 
· Ridurre il fenomeno di cheating, 
· Promuovere le competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare 
· Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento

	UDA N.4 RICONOSCERSI E SCOPRIRSI NELLA DIMENSIONE REALE E VIRTUALE
TEMPI: Secondo Quadrimestre

DISCIPLINE COINVOLTE: Storia –Diritto – Geografia – Religione

COMPETENZA N.12

Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi.


                                                                                                        ABILITA’

Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea.

Collocare gli eventi storici nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento.

                                                                                                     CONOSCENZE

La diffusione della specie umana nel pianeta; le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale.

Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà diverse da quelle occidentali.

Principali persistenze e processi di trasformazione tra il secolo XI e il secolo XXI in Italia, in Europa e nel mondo.

Innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto sui settori produttivi sui servizi e sulle condizioni economiche.
Livelli in uscita dalla classe prima con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio) 
	COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO  
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA

	 Riconoscere  gli  aspetti 

geografici,  ecologici, 

territoriali,  dell'ambiente 

naturale  ed  antropico,  le 

connessioni  con  le  strutture 

demografiche,  economiche, 

sociali,  culturali  e  le 

trasformazioni  intervenute  nel 

corso del tempo 


	Essere  in  grado  di  cogliere  le 

relazioni  tra  lo  sviluppo 

economico del territorio e le sue 

caratteristiche  geo-morfologiche  e  le 

trasformazioni  nel  tempo.  

Interpretare  il  linguaggio 

cartografico,  rappresentare  i 

modelli  organizzativi  dello 

spazio  in  carte  tematiche, 

grafici, tabelle anche attraverso 

strumenti  informatici.  

Descrivere  e  analizzare  un 

territorio  utilizzando  metodi, 

strumenti  e  concetti  della 

geografia.  

Discutere e confrontare diverse 

interpretazioni  di  fatti  o 

fenomeni  storici,  sociali  ed 

economici anche in riferimento 

alla  realtà  contemporanea  

Collocare gli eventi storici nella 

giusta  

successione cronologica e nelle 

aree geografiche di riferimento 
	Evoluzione  dei  sistemi  politico-

istituzionali  ed  economico- 

produttivi,  con  riferimenti  agli 

aspetti  demografici,  sociali  e 

culturali. 

 Il  Territorio come fonte storica: 

tessuto  sociale  e  produttivo,  in 

relazione ai fabbisogni formativi 

e professionali; 

 Formazione,  evoluzione  e 

percezione dei paesaggi naturali e 

antropici.  

Metodi  e  strumenti  di 

rappresentazione  degli  aspetti 

spaziali:  reticolato  geografico, 

vari  tipi  di  carte,  sistemi 

informativi geografici. 

 La diffusione della specie umana 

nel pianeta; le diverse tipologie di 

civiltà  e  le  periodizzazioni 

fondamentali  della  storia 

mondiale . 

 Le  civiltà  antiche  e  alto-

medievali, con riferimenti a coeve 

civiltà  diverse  da  quelle 

occidentali . 

 Principali persistenze e processi 

di trasformazione tra il secolo XI 

e il secolo XXI in Italia, in Europa 

e nel Mondo . 

Innovazioni  scientifiche  e 

tecnologiche  e  relativo  impatto 

sui settori produttivi sui servizi e 

sulle condizioni economiche 
	AREA CRITICA 

Anche se costantemente guidato:  

non  riconosce    gli  aspetti  geografici, 

ecologici,  territoriali,  dell'ambiente  naturale 

ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali 

e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo 

LIVELLO BASE 

Sotto diretta e continua supervisione:  

riconosce gli  aspetti  geografici,  ecologici, 

territoriali,  dell'ambiente  naturale  ed 

antropico,  le  connessioni  con  le  strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali 

e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo 

Livello intermedio: 

Con  una  certa  autonomia  ed  in  situazioni 

semplici:  

individua  gli  aspetti  geografici,  ecologici, 

territoriali,  dell'ambiente  naturale  ed 

antropico  e  coglie  le  connessioni  ,    con  le 

strutture demografiche, economiche, sociali, 

culturali  e  le  trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo 

Livello Avanzato:  

In autonomia:  

Individua  in  modo  approfondito  gli  aspetti 

geografici,  ecologici,  territoriali, 

dell'ambiente naturale ed antropico e coglie 

in modo approfondito le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, 

culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo


Livelli essenziali 
STORIA 
Conoscenze 
  Conosce le periodizzazioni fondamentali 
  Conosce le civiltà antiche (Antico Vicino Oriente; giudaica; greca; romana;   avvento del Cristianesimo).  

  Conosce il lessico di base della storiografia 

Abilità 

  Colloca gli eventi in successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento  

  Mette in relazione cause e conseguenze degli eventi   

  Mette in relazione fattori economici, sociali e politici a un livello semplice   

  Utilizza il linguaggio specifico 

  Coglie relazioni tra le diverse civiltà antiche (soprattutto in relazione alle diverse istituzioni politiche, economiche e religiose)   

  Coglie relazioni in modo guidato tra diversi aspetti del passato e la realtà attuale 

   

DIRITTO 

Conoscenze 

  Conosce il significato di norma giuridica e comprendere le caratteristiche che la distinguono dalle altre norme sociali; 

  Riconosce il ruolo dello Stato come regolatore della vita sociale distinguendo gli elementi costitutivi che lo compongono;  

  Comprende il significato di fonti del diritto e la loro collocazione nella gerarchia;  

  Percepisce la Costituzione come strumento vivo di partecipazione democratica e conoscere l’origine, caratteri e struttura di essa;  

  Conosce i principi fondamentali della Costituzione; 

  Interpreta il legame tra bisogno e bene economico; 

Abilità 

  Individua le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico 

  Sa orientarsi tra i diversi tipi di norme giuridiche 

  Comprende la struttura e le caratteristiche fondamentali della Carta costituzionale 

  Identifica i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale le principali relazioni tra persona – famiglia – società - Stato  

  Riconosce le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali ed essere in grado di rivolgersi per le proprie necessità ai 

servizi da essi erogati 

  Identifica il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale  

  Adotta nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela ed il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 

GEOGRAFIA 

CONOSCENZE 

  Conosce i principali fenomeni demografici, economici ed antropici .

ABILITA’ 

  Legge, attraverso lo strumento cartografico, i principali fenomeni demografici, economici e in generale antropici. 

 IRC 

CONOSCENZE 

  Il valore della cultura.
  La relazione tra la cultura e la religione. 

  L’uomo e le sue domande. 

  Le religioni al servizio dell’uomo. 

   

ABILITA’ 

  riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione;  

  pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;  

  riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla formazione dell'uomo e allo sviluppo della 

cultura, anche in prospettiva interculturale;  

  rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali; 

 .  

  Livelli in uscita dalla classe prima con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio) 
	COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO  
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA

	Riconoscere il 

valore e le 

potenzialità dei beni 

artistici e ambientali 

	Essere in grado di 

collocare le principali 

emergenze ambientali e 

storico-artistiche del 

proprio territorio d'arte 

nel loro contesto 

culturale. 

	Gli aspetti caratteristici del 

patrimonio ambientale e 

urbanistico e i 

principali monumenti storico-artistici del proprio territorio.
	AREA CRITICA 

Anche se costantemente guidato: 

non riconosce il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali. 

LIVELLO BASE 

Sotto diretta e continua supervisione:  

riconosce  il  valore  e  le  potenzialità  dei  beni  artistici  e 

ambientali 

Livello intermedio: 

Con una certa autonomia ed in situazioni semplici: 

Individua  e  distingue  il  valore  e  le  potenzialità  dei  beni 

artistici e ambientali 

Livello Avanzato:  

In autonomia:  

Individua  e  distingue  in  modo  approfondito  il  valore  e  le 

potenzialità dei beni artistici e ambientali


 Livelli essenziali 

STORIA 

Conoscenze 

  Conosce le diverse tipologie di fonti, le principali procedure del lavoro storiografico .  

  Conosce i principali eventi storici, giuridici ed economici della realtà nazionale ed europea.  

  Gli elementi fondamentali della Costituzione italiana.  

  Conosce le periodizzazioni fondamentali 

  Conosce le civiltà antiche (Antico Vicino Oriente; giudaica; greca; romana;   avvento del Cristianesimo 

Abilità 

  Colloca gli eventi in successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento  

  Mette in relazione cause e conseguenze degli eventi   

  Mette in relazione fattori economici, sociali e politici a un livello semplice   

  Utilizza il linguaggio specifico 

  Coglie relazioni tra le diverse civiltà antiche (soprattutto in relazione alle diverse istituzioni politiche, economiche e religiose)   

  Coglie relazioni in modo guidato tra diversi aspetti del passato e la realtà attuale 

DIRITTO 

Conoscenze 

  Fonti normative e loro gerarchia.  

  Costituzione e cittadinanza: principi, ,libertà , diritti e doveri.  

  Conosce i principi fondamentali della Costituzione  

  conosce il significato di norma giuridica e comprendere le caratteristiche che la distinguono dalle altre norme sociali 

Abilità 

  Individua le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico 

  Sa orientarsi  tra i diversi tipi di norme giuridiche 

  Comprende la struttura e le caratteristiche fondamentali della Carta costituzionale 

  Identifica i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale le principali relazioni tra persona – famiglia – società - Stato  

  Riconosce le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali ed essere in grado di rivolgersi per le proprie necessità ai servizi 

da essi erogati 

  Identifica il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale  

  Adotta nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela ed il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 

 GEOGRAFIA 

CONOSCENZE 

  Conosce i principali fenomeni demografici, economici ed antropici 

ABILITA’ 

  Legge, attraverso lo strumento cartografico, i principali fenomeni demografici, economici e in generale antropici 

IRC  

CONOSCENZE 

  La relazione tra la cultura e la religione 

  I segni del cristianesimo nella realtà culturale,sociale ambientale e artistica. 

ABILITA’ 

  pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;  

  riconosce il contributo della religione nell’espressione artistica, sociale e culturale.

 Livelli in uscita dalla classe prima con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio) 
	COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO  
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA

	Utilizzare  i  concetti  e  i 

fondamentali strumenti degli 

assi  culturali  per 

comprendere  la  realtà  ed 

operare in campi applicativi 

	Discutere e confrontare diverse 

interpretazioni  di  fatti  o 

fenomeni  storici,  sociali  ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea.  

Collocare gli eventi storici nella giusta  successione  cronologica e  nelle  aree  geografiche  di 

Riferimento.
	La diffusione della specie umana nel pianeta; le diverse tipologie di 

civiltà  e  le  periodizzazioni 

fondamentali  della  storia 

mondiale. 

Le  civiltà  antiche  e  alto-

medievali, con riferimenti a coeve civiltà  diverse  da  quelle occidentali.  

Principali  persistenze  e processi di trasformazione tra il secolo XI e il secolo XXI in Italia, in Europa 

e nel Mondo.  

Innovazioni  scientifiche  e 

tecnologiche  e  relativo  impatto sui settori produttivi sui servizi.
	AREA CRITICA 

Anche se costantemente guidato:  

Non riconosce il cambiamento e la diversità 

dei fenomeni storici nel tempo, 

non  disponendoli  in ordine cronologico e  

non  comparandone    fenomeni  economici, 

giuridici, scientifici, tecnici e culturali 

LIVELLO BASE 

Sotto diretta e continua supervisione:  

riconosce  il  cambiamento  e  la  diversità dei 

fenomeni storici nel tempo in modo semplice 

disponendoli  in ordine cronologico; coglie in 

modo semplice il nesso fra i vari fenomeni 

Livello intermedio: 

Con  una  certa  autonomia  ed  in  situazioni 

semplici:  

Riconosce  e  distingue  i  cambiamenti  degli 

eventi  storici  e  li  dispone  in  ordine 

cronologico;    coglie  in  modo  adeguato  il 

nesso fra i vari fenomeni 

Livello Avanzato:  

In autonomia:  

Riconosce  ,  distingue  e  classifica  i 

cambiamenti  degli  eventi  e  li  dispone  in 

ordine  cronologico  cogliendo    in  modo 

approfondito il nesso fra i vari fenomeni


Livelli essenziali 

STORIA 

Conoscenze 

  Conosce le periodizzazioni fondamentali 

  Conosce le civiltà antiche (Antico Vicino Oriente; giudaica; greca; romana;   avvento del Cristianesimo.  

  Conosce il lessico di base della storiografia 

Abilità 

  Colloca gli eventi in successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento  

  Mette in relazione cause e conseguenze degli eventi   

  Mette in relazione fattori economici, sociali e politici a un livello semplice   

  Utilizza il linguaggio specifico 

  Coglie relazioni tra le diverse civiltà antiche (soprattutto in relazione alle diverse istituzioni politiche, economiche e religiose)   

  Coglie relazioni in modo guidato tra diversi aspetti del passato e la realtà attuale 

DIRITTO 

Conoscenze 

  Conosce il significato di norma giuridica e comprendere le caratteristiche che la distinguono dalle altre norme sociali; 

  Riconosce il ruolo dello Stato come regolatore della vita sociale distinguendo gli elementi costitutivi che lo compongono;  

   Comprende il significato di fonti del diritto e la loro collocazione nella gerarchia;  

  Percepisce  la Costituzione come strumento vivo di partecipazione democratica e conoscere l’origine, caratteri e struttura di essa;  

  Conosce i principi fondamentali della Costituzione; 

  Comprende l’importanza di essere soggetti di diritto distinguendo tra capacità giuridica e di agire;  

  Interpreta il legame tra bisogno e bene economico; 

  Comprende l’importanza dell’attività economica e riconoscere i diversi ruoli svolti dagli operatori economi 

Abilità

  Individua le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico 

  Sa orientarsi tra i diversi tipi di norme giuridiche 

  Comprende la struttura e le caratteristiche fondamentali della Carta costituzionale 

  Identifica i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale le principali relazioni tra persona – famiglia – società - Stato  

  Riconosce le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali ed essere in grado di rivolgersi per le proprie necessità ai servizi da 

essi erogati 

  Identifica il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale  

  Adotta nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela ed il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 

GEOGRAFIA 

CONOSCENZE 

Conosce i principali fenomeni demografici, economici ed antropici 

ABILITA’ 

Legge, attraverso lo strumento cartografico, i principali fenomeni demografici, economici e in generale antropici 

IRC 

CONOSCENZE 

  La Bibbia:   Processi di formazione e criteri interpretativi 

ABILITA’ 

  Comprende i criteri interpretativi della Bibbia e li sa applicare 

Livelli in uscita dalla classe  seconda  con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio)

	COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO  
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA

	Agire  in  riferimento  ad  un 

sistema di valori, coerenti con 

i  principi  della  Costituzione, 

in base ai quali essere in grado 

di  valutare  fatti  e  orientare  i 

propri  comportamenti 

personali,  sociali  e 

professionali  
	Riconoscere le origini storiche 

delle  principali  istituzioni 

politiche,  economiche  e 

religiose nel mondo attuale e le 

loro interconnessioni 

Comprendere  i  Principi 

Fondamentali  della Costituzione  e  i  suoi valori di riferimento  

Comprendere che i diritti e i 

doveri  in  essa  esplicitati 

rappresentano  valori 

immodificabili  entro  i  quali 

porre il proprio agire  

Adottare  comportamenti 

responsabili, sia  in  riferimento alla  sfera  privata  che  quella 

sociale e lavorativa, nei confini delle norme, ed essere in grado di  valutare  i  fatti  alla  luce  dei principi giuridici. 

Essere in grado di partecipare 

costruttivamente  alla  vita 

sociale e lavorativa del proprio paese  ed  essere  in  grado  di costruire un proprio progetto di 

vita.

	Il quadro storico nel quale è nata 

la Costituzione.  

I  Principi  fondamentali  e  la Parte I della Costituzione.  

I  principi  basilari 

dell'ordinamento giuridico, con attenzione  al  lessico  di 

riferimento e ai contenuti . 

La parte II della Costituzione: i principi  dell'organizzazione 

dello  Stato  ed  il  ruolo  del 

cittadino  nell'esercizio 

consapevole  delle  sue 

prerogative.  

Lo  Stato  italiano  nell'Unione 

Europea  e  nelle  istituzioni 

Internazionali.
	AREA CRITICA 

Anche se costantemente guidato:  

non riconosce né comprende le fondamentali regole giuridiche e sociali ed etiche del vivere in 

comune . 

LIVELLO BASE 

Sotto diretta e continua supervisione:  

riconosce  le  essenziali  regole  giuridiche  e 

sociali ed etiche 

Livello intermedio: 

Con  una  certa  autonomia  ed  in  situazioni 

semplici:  

comprende  la  necessità  di  norme  che 

regolano  il  sistema  sociale  ed  etico  e  le 

principali responsabilità del cittadino  

Livello Avanzato:  

In autonomia:  

comprende  la  finalità  delle  norme  che 

regolano  il  sistema  sociale,  le  diverse 

responsabilità del cittadino in ordine alla vita 

sociale, etica ed all’ambiente, cogliendone i 

fondamenti giuridici  


Livelli essenziali 
STORIA 
Conoscenze 
  Conosce le diverse tipologie di fonti, le principali procedure del lavoro storiografico .  

  Conosce i principali eventi storici, giuridici ed economici della realtà nazionale ed europea.  

  Gli elementi fondamentali della Costituzione italiana.  

  Conosce le periodizzazioni fondamentali   

  Conosce le civiltà antiche e Alto- medioevali (civiltà imperiale romana; Europa romano-barbarica; società ed economia alto-medioevale; 

nascita e diffusione dell'Islam; particolarismo signorile e feudale). 

Abilità 

  Colloca gli eventi in successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento  

  Mette in relazione cause e conseguenze degli eventi   

  Mette in relazione fattori economici, sociali e politici a un livello semplice   

  Utilizza il linguaggio specifico 

  Coglie relazioni tra le diverse civiltà antiche (soprattutto in relazione alle diverse istituzioni politiche, economiche e religiose)   

  Coglie relazioni in modo guidato tra diversi aspetti del passato e la realtà attuale 

   

DIRITTO 

Conoscenze 

  Fonti normative e loro gerarchia.  

  Costituzione e cittadinanza: principi, ,libertà , diritti e doveri.  

  Conosce i principi fondamentali della Costituzione  

  conosce il significato di norma giuridica e comprendere le caratteristiche che la distinguono dalle altre norme sociali 

Abilita’ 

  Sa orientarsi nel reperimento delle fonti normative.  

  Riconosce il ruolo dello Stato come regolatore della vita sociale distinguendo gli elementi costitutivi che lo compongono;  

  Percepisce la Costituzione come strumento vivo di partecipazione democratica ;  

  Comprende l’importanza di essere soggetti di diritto distinguendo tra capacità giuridica e di agire;  

GEOGRAFIA 

CONOSCENZE 

Conoscenza delle principali caratteristiche e problematiche del pianeta contemporaneo nei suoi aspetti demografici e culturali 

ABILITA’ 

Lettura degli strumenti statistico-quantitativi e cartografici 

IRC 

CONOSCENZE 

  Il valore della cultura; 

  La relazione tra la cultura e la religione 

  L’uomo e le sue domande;- 

  Le religioni al servizio dell’uomo 

  ABILITA’ 

  riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione;  

  pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;  

  riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla formazione dell'uomo e allo sviluppo della 

cultura, anche in prospettiva interculturale;  

  rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali; 

.  

Livelli in uscita dalla classe seconda con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio) 

	COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO  
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA

	 Riconoscere gli aspetti 

geografici, ecologici, 

territoriali, dell'ambiente 

naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, 

sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo 

	Essere in grado di cogliere le 

relazioni tra lo sviluppo 

economico del territorio e le 

sue caratteristiche geo-

morfologiche e le 

trasformazioni nel tempo.  

Interpretare il linguaggio 

cartografico, rappresentare i 

modelli organizzativi dello 

spazio in carte tematiche, 

grafici, tabelle anche attraverso 

strumenti informatici.  

Descrivere e analizzare un 

territorio utilizzando metodi, 

strumenti e concetti della 

geografia.  

Discutere e confrontare diverse 

interpretazioni di fatti o 

fenomeni storici, sociali ed 

economici anche in riferimento 

alla realtà contemporanea  

Collocare gli eventi storici 

nella giusta  

successione cronologica e nelle 

aree geografiche di riferimento
	Evoluzione  dei  sistemi  politico-

istituzionali  ed  economico- 

produttivi,  con  riferimenti  agli 

aspetti  demografici,  sociali  e 

culturali. 

 Il Territorio come fonte storica: 

tessuto sociale e produttivo, in 

relazione ai fabbisogni formativi 

e professionali; 

 Formazione, evoluzione e 

percezione dei paesaggi naturali 

e antropici.  

Metodi e strumenti di 

rappresentazione degli aspetti 

spaziali: reticolato geografico, 

vari tipi di carte, sistemi 

informativi geografici. 

 La diffusione della specie umana 

nel pianeta; le diverse tipologie 

di civiltà e le periodizzazioni 

fondamentali della storia 

mondiale . 

 Le  civiltà  antiche  e  alto-

medievali, con riferimenti a coeve 

civiltà  diverse  da  quelle 

occidentali . 

 Principali persistenze e processi 

di trasformazione tra il secolo XI 

e il secolo XXI in Italia, in Europa 

e nel Mondo . 

Innovazioni  scientifiche  e 

tecnologiche  e  relativo  impatto 

sui settori produttivi sui servizi e 

sulle condizioni economiche
	AREA CRITICA 

Anche se costantemente guidato:  

non riconosce  gli aspetti geografici, 

ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale 

ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali 

e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo 

LIVELLO BASE 

Sotto diretta e continua supervisione:  

riconosce gli aspetti geografici, ecologici, 

territoriali, dell'ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali 

e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo 

Livello intermedio: 

Con  una  certa  autonomia  ed  in  situazioni 

semplici:  

individua gli aspetti geografici, ecologici, 

territoriali, dell'ambiente naturale ed 

antropico e coglie le connessioni ,  con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, 

culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo 

Livello Avanzato:  

In autonomia:  

Individua  in  modo  approfondito  gli  aspetti 

geografici,  ecologici,  territoriali, 

dell'ambiente naturale ed antropico e coglie 

in modo approfondito le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, 

culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo


Livelli essenziali 
STORIA 
Conoscenze 
  Conosce le diverse tipologie di fonti, le principali procedure del lavoro storiografico .  

  Conosce i principali eventi storici, giuridici ed economici della realtà nazionale ed europea.  

  Gli elementi fondamentali della Costituzione italiana.  

  Conosce le periodizzazioni fondamentali   

  Conosce le civiltà antiche e Alto- medioevali (civiltà imperiale romana; Europa romano-barbarica; società ed economia alto-medioevale; 

nascita e diffusione dell'Islam; particolarismo signorile e feudale). 

Abilità 

  Colloca gli eventi in successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento  

  Mette in relazione cause e conseguenze degli eventi   

  Mette in relazione fattori economici, sociali e politici a un livello semplice   

  Utilizza il linguaggio specifico 

  Coglie relazioni tra le diverse civiltà antiche (soprattutto in relazione alle diverse istituzioni politiche, economiche e religiose)   

  Coglie relazioni in modo guidato tra diversi aspetti del passato e la realtà attuale 

DIRITTO 

Conoscenze 

  .Conosce il significato di norma giuridica e comprendere le caratteristiche che la distinguono dalle altre norme sociali; 

  Riconosce il ruolo dello Stato come regolatore della vita sociale distinguendo gli elementi costitutivi che lo compongono;  

  Comprende il significato di fonti del diritto e la loro collocazione nella gerarchia;  

   Percepisce la Costituzione come strumento vivo di partecipazione democratica e conoscere l’origine, caratteri e struttura di essa;  

  .Conosce i principi fondamentali della Costituzione; 

  Comprende l’importanza di essere soggetti di diritto distinguendo tra capacità giuridica e di agire;  

  Interpreta il legame tra bisogno e bene economico; 

   Comprende l’importanza dell’attività economica e riconoscere i diversi ruoli svolti dagli operatori economi.

Abilità
  Individua le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico 

  Sa orientarsi tra i diversi tipi di norme giuridiche 

  Comprende la struttura e le caratteristiche fondamentali della Carta costituzionale 

  Identifica i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale le principali relazioni tra persona – famiglia - società-Stato  

  Riconosce le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali ed essere in grado di rivolgersi per le proprie necessità ai servizi 

da essi erogati 

  Identifica il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale  

  Adotta nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela ed il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 

GEOGRAFIA 

CONOSCENZE 

  Metodi e strumenti di rappresentazione degli aspetti spaziali: reticolato geografico,vari tipi di carte 

  Sistemi informativi geografici e fonti soggettive dei dati geografici: tabelle e grafici 

  La terra ed i suoi ambienti: evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e antropici 

  Elementi di demografia: la crescita della popolazione mondiale 

  Beni culturali e ambientali 

  Classificazione dei climi e ruolo dell'uomo nei cambiamenti climatici e microclimatici 

  I processi di cambiamento del pianeta contemporaneo 

  Squilibrio ambientale, inquinamento, sostenibilità e bio-diversità 

  Flussi di persone, prodotti, innovazione tecnologica 

  Il sistema economico mondiale 

  Organizzazione del territorio, sviluppo locale, strategie territoriali delle imprese 

  Caratteristiche socio-culturali, economiche e geopolitiche relative al contesto mondiale contemporaneo 

   

ABILITA’ 

  Interpreta il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici, tabelle anche 

attraverso strumenti informatici. 

  Descrive e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia. 

  Individua i diversi ambiti spaziali sia di attività sia di insediamento e identificare le risorse di un territorio 

  Analizza il rapporto uomo-ambiente attraverso le categorie spaziali e temporali 

  Riconoscere le relazioni tra tipi e domini climatici e sviluppo di un territorio 

  Riconoscere l'importanza della sostenibilità territoriale, la salvaguardia degli ecosistemi e della bio-diversità 

  Riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, socio-culturali, economici e geopolitici dell'Italia, dell'Europa e degli altri continenti 

  Riconosce il ruolo delle Istituzioni comunitarie riguardo all'ambiente 

  Analizza casi significativi della ripartizione del mondo per evidenziarne le differenze economiche, polìtiche e socio-culturali 

IRC 

CONOSCENZE 

  Il valore della cultura; 

  La relazione tra la cultura e la religione 

  L’uomo e le sue domande;- 

  Le religioni al servizio dell’uomo 

   

ABILITA’ 

  riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione;  

  pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;  

  riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla formazione dell'uomo e allo sviluppo della 

cultura, anche in prospettiva interculturale;  

  rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali;

Livelli in uscita dalla classe seconda con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio)

	COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO  
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA

	Riconoscere il valore e le 

potenzialità dei beni artistici 

e ambiental 
	Essere in grado di collocare le 

principali emergenze 

ambientali e storico-artistiche 

del proprio territorio d'arte nel 

loro contesto culturale
	Gli aspetti caratteristici del 

patrimonio ambientale e 

urbanistico e i 

principali monumenti storico-

artistici del proprio territorio
	AREA CRITICA 

Sotto diretta e continua supervisione:  

non riconosce  il valore e le potenzialità dei 

beni artistici e ambientali 

LIVELLO BASE 

Sotto diretta e continua supervisione:  

riconosce il valore e le potenzialità dei beni 

artistici e ambientali 

Livello intermedio:  

Con  una  certa  autonomia  ed  in  situazioni 

semplici: 

 Individua  e  distingue  il  valore  e  le 

potenzialità dei beni artistici e ambientali 

Livello Avanzato:  

In autonomia:  

Individua e distingue in modo approfondito il 

valore  e  le  potenzialità  dei  beni  artistici  e 

ambientali


Livelli essenziali 
STORIA 
Conoscenze 
  Conosce le diverse tipologie di fonti, le principali procedure del lavoro storiografico .  

  Conosce i principali eventi storici, giuridici ed economici della realtà nazionale ed europea.  

  Gli elementi fondamentali della Costituzione italiana.  

  Conosce le periodizzazioni fondamentali   

  Conosce le civiltà antiche e Alto- medioevali (civiltà imperiale romana; Europa romano-barbarica; società ed economia alto-medioevale; 

nascita e diffusione dell'Islam; particolarismo signorile e feudale). 

Abilità 

  Colloca gli eventi in successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento  

  Mette in relazione cause e conseguenze degli eventi   

  Mette in relazione fattori economici, sociali e politici a un livello semplice   

  Utilizza il linguaggio specifico 

  Coglie relazioni tra le diverse civiltà antiche (soprattutto in relazione alle diverse istituzioni politiche, economiche e religiose)   

  Coglie relazioni in modo guidato tra diversi aspetti del passato e la realtà attuale 

   

DIRITTO 

Conoscenze 

  .Conosce il significato di norma giuridica e comprendere le caratteristiche che la distinguono dalle altre norme sociali; 

  Riconosce il ruolo dello Stato come regolatore della vita sociale distinguendo gli elementi costitutivi che lo compongono;  

  Comprende il significato di fonti del diritto e la loro collocazione nella gerarchia;  

   Percepisce la Costituzione come strumento vivo di partecipazione democratica e conoscere l’origine, caratteri e struttura di essa;  

  .Conosce i principi fondamentali della Costituzione; 

  Comprende l’importanza di essere soggetti di diritto distinguendo tra capacità giuridica e di agire;  

  Interpreta il legame tra bisogno e bene economico; 

   Comprende l’importanza dell’attività economica e riconoscere i diversi ruoli svolti dagli operatori economi 

Abilita’ 

  Individua le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico 

  Sa orientarsi tra i diversi tipi di norme giuridiche 

  Comprende la struttura e le caratteristiche fondamentali della Carta costituzionale 

  Identifica i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale le principali relazioni tra persona – famiglia - società-Stato  

  Riconosce le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali ed essere in grado di rivolgersi per le proprie necessità ai servizi 

da essi erogati 

  Identifica il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale  

  Adotta nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela ed il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali.

IRC 

CONOSCENZE 

  La relazione tra la cultura e la religione 

  I segni del cristianesimo nella realtà culturale,sociale ambientale e artistica. 

ABILITA’ 

  pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;  

  riconosce il contributo della religione nell’espressione artistica, sociale e culturale.

 Livelli in uscita dalla classe seconda con indicazione di quelli minimi (comunque compensabili nel corso del biennio)

	COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO  
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	LIVELLO DI COM PETENZA

	 Utilizzare i concetti e i 

fondamentali strumenti degli 

assi culturali per comprendere 

la realtà ed operare in campi 

applicativi 

	Discutere e confrontare 

diverse interpretazioni di fatti 

o fenomeni storici, sociali ed 

economici anche in 

riferimento alla realtà 

contemporanea  

Collocare gli eventi storici 

nella giusta successione 

cronologica e nelle aree 

geografiche di riferimento
	La diffusione della specie 

umana nel pianeta; le diverse 

tipologie di civiltà e le 

periodizzazioni fondamentali 

della storia mondiale 

Le civiltà antiche e alto-

medievali, con riferimenti a 

coeve civiltà diverse da quelle 

occidentali  

Principali persistenze e processi 

di trasformazione tra il secolo 

XI e il secolo XXI in Italia, in 

Europa e nel Mondo  

Innovazioni scientifiche e 

tecnologiche e relativo impatto 

sui settori produttivi sui servizi 

e sulle industrie
	AREA CRITICA 

Anche se costantemente guidato:  

Non riconosce il cambiamento e la 

diversità dei fenomeni storici nel tempo, 

non  disponendoli  in ordine cronologico e  

non comparandone  fenomeni economici, 

giuridici, scientifici, tecnici e culturali 

LIVELLO BASE 

Sotto diretta e continua supervisione:  

riconosce il cambiamento e la diversità dei 

fenomeni storici nel tempo in modo 

semplice, disponendoli  in ordine 

cronologico;Coglie in modo semplice il 

nesso fra i vari fenomeni 

Livello intermedio: 

Con  una  certa  autonomia  ed  in  situazioni 

semplici:  

Riconosce e distingue i cambiamenti degli 

eventi  storici  e  li  dispone  in  ordine 

cronologico;  Coglie  in  modo  adeguato  il 

nesso fra i vari fenomeni.


 Livelli essenziali 

STORIA 

Conoscenze 

  Conosce l'evoluzione dei sistemi politico- istituzionali, economico- sociali e ideologici dall'Europa feudale alla nascita del mondo 

moderno con riferimento anche agli aspetti demografici e culturali 

  Conosce fattori e strumenti che hanno favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche 

  Conosce il lessico delle scienze storico-sociali e le categorie dell'indagine storica (politiche, economiche,sociologiche) 

Abilità 

  Utilizza il lessico specifico 

  Colloca nel tempo e nello spazio fatti ed eventi esaminati 

  Pone in relazione cause e conseguenze 

  di eventi e fenomeni storici esaminati 

  Individua i fattori costitutivi (economici,politici, sociali) di fenomeni storici e li pone in relazione 

  Utilizza strumenti del “fare storia”: carte,mappe, grafici, fonti di diversa tipologia anche in modo multimediale 

IRC 

CONOSCENZE 

  La prima Chiesa cristiana. 

  Elementi principali della Storia del Cristianesimo fino all’epoca moderna e loro effetti per la nascita e lo sviluppo della cultura 

europea. 

  Ecumenismo e dialogo interreligioso: nuovi movimenti religiosi 

ABILITA’ 

  riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione;  

  pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;  

  riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla formazione dell'uomo e allo sviluppo della 

cultura, anche in prospettiva interculturale;  

  rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali; 

PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO UMANISTICO ISTITUTO PROFESSIONALE

D.L.gs25giugno 2008 n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008 n.133
Istituto Professionale: L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. (’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)
Istituto Professionale: L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica…. Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. ….(’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)
· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente.

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture

· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.

· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

· Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.

· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

· Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.

· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.

· Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

AREA DI INDIRIZZO
Manutenzione e Assistenza Tecnica

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

Egli è in grado di: 

- controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

- osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 

- organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

- utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

- gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

- reperire e interpretare documentazione tecnica; - assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

- agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità; 

- segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

- operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi.

Produzioni Industriali e Artigianali e Tecnico dell’Industria Orafa

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (economia del mare, abbigliamento, industria del mobile e dell’arredamento, grafica industriale, edilizia, industria chimicobiologica, produzioni multimediali, cinematografiche e televisive ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. Nell’articolazione “Industria”, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica. Nell’articolazione “Artigianato”, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all’ideazione, progettazione, realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli aspetti connessi all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali.

Egli è in grado di: 


- scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 

- utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi in cui è coinvolto;

 - intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 

- applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e consumatori; 

- osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei prodotti di interesse; 

- programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla dismissione dei dispositivi; 

- supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti.


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nelle “Produzioni industriali e artigianali” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali. 


2. Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 

3. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 

4. Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio. 

5. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria attività lavorativa. 

6. Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali. 

7. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica.

PROGETTAZIONE PER COMPETENZE

COMPETENZE ASSE DEI LINGUAGGI (Italiano,  lingua straniera inglese)

	Disciplina: Italiano SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio e del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	Acquisire l’importanza di una lettura personale e autonoma dei testi letterari
	III IVV

 
	Cogliere differenze dal confronto tra tipologie testuali e autori


	III IVV


	Conoscere il contenuto dei testi letti

     
	III IV

V


	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 
	Avere una conoscenza essenziale dei testi letti

Riconoscere i contesti generali di riferimento di autori e testi 



	Saper interpretare un testo informativo, argomentativo e regolativo


	III IVV


	Distinguere le varie tipologie, cogliendo i nuclei tematici e individuando tesi, antitesi, confutazioni

Saper intervenire in un dibattito, rispettando tempi e ruoli ed esponendo il proprio punto di vista
	III

IVV

 
	Conoscere le caratteristiche dei vari tipi di testo
	III IV

V


	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società, intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Dibattito per ruoli (pro-contro-mediatore) 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Saper individuare i nuclei tematici

Intervenire in un dibattito, esponendo in modo semplice le proprie opinioni 

	 Saper interpretare un testo letterario cogliendone il valore estetico
	III IVV


	 Saper distinguere le caratteristiche fondamentali dei generi narrativi e del linguaggio poetico

Saper analizzare i testi proposti, individuando elementi narrativi, di versificazione e di contenuto

Cogliere il rapporto tra contesto di riferimento, pensiero ed espressione linguistica dell’autore
	III IVV


	Conoscere le caratteristiche dei testi letterari
Conoscere il contenuto delle opere studiate

Conoscere contesto, opera e poetica degli autori
	III

IV

V

 
	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società, intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e  dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	 Conoscere le caratteristiche principali di alcuni testi

Conoscere per linee generali il contenuto di alcuni testi

Conoscere gli elementi essenziali di biografia e poetica di alcuni autori

	Saper  rielaborare contenuti acquisiti proponendo ricostruzioni diverse  
	III IVV


	Esporre correttamente a livello logico e formale il contenuto dei testi

Usare un linguaggio settoriale adeguato al contesto di riferimento

Produrre testi scritti di vario tipo in forma corretta,  completa e coerente

Rielaborare i contenuti in

mappe, grafici, tabelle, power point


	III IVV


	Conoscere il lessico letterario

Conoscere registri linguistici e linguaggi settoriali

Conoscere le tecniche di scrittura (tipologie esami di stato)

Conoscere le tecniche anche digitali di rappresentazione dei contenuti


	III

IV

V


	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società,

intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Conoscere il lessico letterario di base

Conoscere i principali linguaggi settoriali

Conoscere le principali tecniche di scrittura

Conoscere alcune  tecniche anche digitali di rappresentazione dei contenuti

	Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento


	III

IV

V
	Saper elaborare un curriculum vitae, lettere di accompagnamento, inserzioni, ecc…
	III

IV

V
	Conoscere le strategie di scrittura per comunicare con enti esterni
	III

IV

V
	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società,

intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio di scrittura

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Conoscere le fondamentali strategie di scrittura per comunicare con enti esterni

	Redigere relazioni, documentare attività individuali e di gruppo
	III

IV

V
	Saper redigere una relazione inerente ad argomenti di studio e ad attività scolastiche varie

Partecipare attivamente ai lavoro di gruppo
	III

IV

V
	Conoscere le tecniche per elaborare una relazione

Conoscere le regole della comunicazione condivisa
	III

IV

V
	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società, intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Saper redigere relazioni contenenti elementi sostanziali


COMPETENZE ASSE STORICO-SOCIALE (Storia-Religione)

	Disciplina: Storia SECONDO BIENNIO

	Competenze dell’asse storico-sociale


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e attività
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Individuare le connessioni fra la storia e la scienza, l’economia e la tecnologia, analizzandone le evoluzioni nei vari contesti, anche professionali.
	3-4
	Ricostruire i processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità.
	3-4


	Conoscere la storia italiana, europea e internazionale dall’anno Mille alla fine dell’Ottocento.
	3-4


	Lezione frontale e partecipata con il supporto della LIM

Ricostruzione  di eventi o fenomeni attraverso rappresentazioni iconiche in power point
	Conoscere gli eventi per linee generali

	Orientarsi nella dimensione geografica in cui si inseriscono i fenomeni storici, con particolare attenzione ai fatti demografici, economici, ambientali, sociali e culturali, integrando la storia generale con la storia settoriale .

Approfondire i nessi fra il passato e il presente, in una prospettiva interdisciplinare (collegamenti con Italiano, Religione)
	3-4

3-4

3-4
	Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici;

Individuare i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali

Cogliere i rapporti tra storia generale e storie settoriali facendo dialogare le scienze storico-sociali con la scienza e la tecnica
	3-4


	Conoscere la storia politica ed economica, sociale e culturale, ma anche della scienza e della tecnica
	3-4

 
	Lezione frontale e partecipata

Approfondi-

menti tematici per gruppi di lavoro


	Cogliere i fondamentali rapporti di analogia e differenza tra i fatti e i fenomeni storici

	Sapersi orientare nella storiografia
	3-4


	Analizzare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico

	3-4


	Le principali interpretazioni dei grandi fenomeni storici
	3-4


	Lezione frontale

Schematizza-zione  del pensiero storiografico
	Saper individuare dalla fonte storiografica la linea interpretativa

	Collegare i fatti storici ai contesti globali e locali, in un costante rimando sia al territorio sia allo scenario internazionale. (Collegamenti con Filosofia)
	3-4

3-4
	Individuare l’evoluzione sociale, culturale e ambientale del territorio collegandola al contesto nazionale e internazionale

Mettere la storia locale in relazione alla storia generale, individuando l’interdipendenza tra i fenomeni storici.
	3-4
	Il territorio come fonte storica (sul piano economico-sociale ma anche culturale e artistico).
	3-4

3-4
	Lezione frontale e partecipata

Uscite didattiche per riconoscere il patrimonio storico artistico del territorio


	Cogliere gli aspetti storici più significativi del proprio territorio

	Applicare un metodo di lavoro laboratoriale, con esercitazioni in contesti reali che abituino a risolvere problemi concreti.


	3-4

3-4

3-4


	Comprendere, interpretare e valutare fonti storiche di diversa tipologia e testimonianze diverse, esprimendo pareri personali 

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per produrre ricerche su tematiche storiche

Saper rielaborare i contenuti acquisiti, proponendo ricostruzioni diverse: cartine, mappe, grafici, tabelle, dati statistici, materiali multimediali 


	3-4

3-4

3-4
	Conoscere tecniche di analisi delle fonti storiche

Conoscere il lessico tecnico della disciplina

Conoscere procedure e tecniche di ricerca e rielaborazione
	3-4

3-4

3-4
	Attività di ricerca su avvenimenti di storia locale e presentazione in power point


	Rappresentare 

il contenuto di un 

documento in forma 

grafica

Possedere un 

vocabolario di base 

della disciplina

Applicare categorie, 

metodi e strumenti 

della ricerca storica 

in semplici contesti 

laboratoriali e operativi.



	Conoscere i valori alla base della Costituzione e modellare di conseguenza il proprio comportamento, partecipando attivamente alla vita civile e sociale. 
	3-4
	Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;
	
	La costituzione italiana
	
	Lettura del testo costituzionale

Discussione sull’agire secondo costituzione
	Interiorizzare e 

applicare alcune 

norme di 

comportamento 

ispirati ai valori 

costituzionali


	Disciplina: Storia QUINTO ANNO Nel quinto anno le competenze storiche consolidano la cultura dello studente con riferimento anche ai contesti professionali; rafforzano l’attitudine a problematizzare, a formulare domande e ipotesi interpretative, a dilatare il campo delle prospettive ad altri ambiti disciplinari e ai processi di internazionalizzazione.

	Competenze dell’asse storico-sociale
	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e attività
	Livello soglia

Alla fine dell’azione didattica lo studente deve essere in grado di:

	1. Riconoscere gli aspetti storici, geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

(Collegamenti con Filosofia-Diritto-Geografia)


	V


	Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità.

Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale.

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e 

politici e individuarne i nessi con i contesti internazionali e alcune 

variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali. 


	V


	Conoscere le persistenze e i processi di trasformazione tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, in Italia, in Europa e nel mondo. 

 Conoscere gli aspetti caratterizzanti la storia del Novecento e il mondo attuale, in particolare: industrializzazione e società post-industriale; limiti dello sviluppo; violazioni e conquiste dei diritti fondamentali; nuovi soggetti e movimenti; 

Stato sociale e sua crisi; globalizzazione.

 Conoscere più modelli culturali e ideologici e metterli a confronto: conflitti, scambi e dialogo interculturale
	V


	Lezione frontale e partecipata

Visione di filmati relativi al Novecento

Ricostruzioni degli eventi attraverso mappe concettuali

Lettura di articoli di giornali e discussione sulle tematiche emerse
	Conoscere gli aspetti più significativi della storia del Novecento

Saper riconoscere alcuni elementi di cambiamento e di persistenza nelle trasformazioni e nei fenomeni storici



	2.Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
	
	Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

Applicare categorie, strumenti e metodi delle scienze storico-sociali per comprendere mutamenti socio-economici, aspetti demografici e i processi di trasformazione.

Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica.

 
	
	 Conoscere innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto su 

modelli e mezzi di comunicazione, condizioni socioeconomiche e assetti politico-istituzionali.

Conoscere problematiche sociali ed etiche caratterizzanti l’evoluzione 

dei settori produttivi e del mondo del lavoro. 


	 
	Lezione frontale e partecipata

Ricostruzioni statistiche (grafici, tabelle comparative)

Lettura di articoli e discussione sulle tematiche emerse


	Conoscere alcune problematiche essenziali dando un significato diacronico e sincronico degli eventi e dei mutamenti

.

Applicare semplici tecniche di indagine storico-sociale

	3. Stabilire 

collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio 

e di lavoro.


	
	Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche tematiche, di storia locale  anche pluri/interdisciplinari. 

Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti  laboratoriali per affrontare, in un’ottica storico-interdisciplinare, situazioni e problemi, in relazione alla  conoscenza del proprio territorio, agli indirizzi di studio ed ai campi professionali di riferimento. 

Analizzare criticamente le principali carte costituzionali e delle istituzioni internazionali e sovranazionali
	
	Conoscere il territorio come fonte storica:   sia il tessuto socio-economico sia   il patrimonio ambientale, 

 conoscere categorie, lessico, strumenti e metodi della ricerca storica (critica delle fonti). 

Radici storiche della Costituzione italiana e richiami alla Costituzione europea. 

Carte internazionali dei diritti. Principali istituzioni 

Internazionali e sovrannazionali
	
	Attività di ricerca su avvenimenti di storia locale

Costruzione di una tabella riepilogativa sulle principali caratteristiche dell’UE e di altre istituzioni internazionali


	 Distinguere tra realtà locale,  europea e mondiale e cercare di cogliere le diverse opportunità lavorative e di inserimento sociale.


	Disciplina Religione: quinto anno

	Competenze
	Anno
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Confrontarsi con la vita, le parole, le azioni e il mistero di Gesù 

Cogliere l’originalità del messaggio cristiano.


	5
	Saper confrontare gli episodi della vita di Gesù con quelli quotidiani
	5
	Conoscere gli elementi principali per un approccio critico ai vangeli e ai documenti storici su Gesù.

Conoscere gli aspetti essenziali della vita, del messaggio e dell’opera di Gesù. 
	5
	Brainstorming

Lezioni frontali, partecipate Lavori individuali e di gruppo
	Saper confrontare la parola evangelica con le leggi umane


STRATEGIE  METODOLOGICHE  che i docenti intendono mettere in atto per favorire l’apprendimento, improntati ad una approfondita e costante analisi del gruppo-classe  quale realtà mai astratta, ma concreta ed attiva protagonista del processo di insegnamento-apprendimento, 

· analisi della situazione di partenza con puntuale verifica dei prerequisiti 

· brainstorming

· valutazione degli interessi e delle aspettative degli alunni al fine di favorire e potenziare  la  motivazione all’apprendimento,

· lezioni di metodo  e tecniche di studio 

· programmazione di UDA disciplinari e interdisciplinari

· lezioni frontali brevi  per la presentazione dell’attività da svolgere e dell’argomento da trattare

· lezioni di ripasso e riepilogo  con l’uso di mappe concettuali e schemi di sintesi

· didattica laboratoriale con l’utilizzo anche di strumentazioni e software specifici

· insegnamento individualizzato

· costante consultazione delle innovazioni legislative, economiche, geografiche ed informatiche per  l’acquisizione di informazioni e chiarificazioni

· assegnazione di lavori scolastici e domestici, individuali e di gruppo e loro  puntuale revisione

· discussioni guidate per fissare le conoscenze, controllare la comprensione, favorire momenti di autovalutazione, rendere libera la manifestazione di opinioni e pareri.

· frequenti verifiche formali ed informali con coinvolgimento degli alunni sia per quanto concerne i criteri di valutazione sia per eventuali correzioni da effettuare

· partecipazione ad eventi culturali e convegni legati alle discipline di indirizzo; visite aziendali guidate, stage aziendali, percorsi di alternanza scuola lavoro, e viaggi d’istruzione, partecipazione legata al cosiddetto “Calendario civile” (Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate-4 Novembre, Giornata della Memoria-27 Gennaio, Giorno del Ricordo-10 Febbraio, Festa internazionale della Donna-8 Marzo, Liberazione d’Italia-25 Aprile, Festa dei Lavoratori-1 Maggio, Festa dell’Europa).
· Progetto: Salvare l’ambiente.
· Attività curriculare: Giornalino scolastico.
MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Le prove di verifica che impegneranno frequentemente gli alunni saranno puntualmente collegate con le attività di insegnamento-apprendimento e incentrate sull'accertamento del grado di raggiungimento delle competenze programmate per ciascuna unità. Gli strumenti di verifica saranno molteplici e differenziati, affinché risultino adeguati alle modalità di apprendimento di ciascun alunno. In tal modo sarà possibile valutare in maniera obiettiva l'intero percorso cognitivo compiuto dallo studente, allo scopo di evidenziarne sia i progressi compiuti rispetto alla situazione d'ingresso sia la necessità di un tempestivo recupero.

Gli alunni saranno impegnati nell'esecuzione delle seguenti prove di verifica:

· prove di ingresso tendenti all'accertamento dei prerequisiti di base; 

· esercitazioni differenziate su testi di diversa tipologia basate sul riconoscimento dei fondamentali elementi di struttura e di contenuto; 

· produzione orale e/o scritta di testi su tema dato (tema, relazione, dossier, recensione) elaborati sulla base delle competenze acquisite; 

· prove scritte tipologia A,B,C,D

· compiti di realtà o prove esperte
· prove strutturate e semistrutturate (tipologia mista)
· discussioni orali guidate, contraddittori su tema dato.
In particolare si svolgeranno, per ciascun quadrimestre,  tre prove scritte o strutturate (con griglia di valutazione allegata predisposta dal docente)  due prove orali.

La valutazione, che costituisce parte integrante della programmazione, svolgerà un ruolo di accertamento in itinere del percorso cognitivo compiuto dallo studente. Essa sarà articolata in due fasi: diagnostica/formativa, che avrà la funzione di retroazione per il recupero; sommativa, al termine del percorso cognitivo, che avrà il compito di giudicare l'intero processo nei suoi risultati in relazione al conseguimento delle UDA programmate.

Si allegano le griglie di valutazione del comportamento, delle prove scritte e orali, della valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza, rubriche di osservazione in contesti diversi. 

Griglia di valutazione del comportamento riferito alle Competenze di Cittadinanza(Decreto 122 del 2009- DPR 249 del 1998)
	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
	COMPETENZE DI CITTADINANZA
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

	COMPETENZE

IN MATERIA DI

CITTADINANZA

(COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE)


	COLLABORARE E PARTECIPARE

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE


	Interazione nel gruppo
	Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel gruppo
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Interagisce in modo collaborativo, partecipativo nel gruppo
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Interagisce attivamente nel gruppo
	Adeguato
	4

	
	
	
	Interagisce in modo discontinuo nel gruppo
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Mancanza di disponibilità al confronto e alla collaborazione
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Disponibilità al confrontoe rispetto dei diritti altrui
	Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il confronto rispettando i diversi punti di vista e i ruoli altrui
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è sempre disponibile al confronto rispettando ruoli e punti di vista
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto.Rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui
	Adeguato
	4

	
	
	
	Cerca di gestire in modo positivo la conflittualità, rispettando generalmente punti di vista e ruoli altrui
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Non sempre riesce a gestire la conflittualità. Rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui solo se sollecitato
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Crea situazioni conflittuali nel gruppo. Mancanza di rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli altrui
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	Assiduità nella frequenza
	
	
	

	
	
	
	Frequenza assidua, pochissime assenze giustificate
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Frequenza adeguata, poche assenze giustificate
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Qualche assenza e ritardi non sempre giustificati 
	Adeguato
	4

	
	
	
	Frequenti assenze e ritardi non giustificati
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Molte assenze e frequenti ritardi non giustificati
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Numerose assenze (sfiora il 25%) e continui ritardi non giustificati
	Del tutto erroneo
	1

	
	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	Rispetto degli obblighi scolastici
	Assolve in modo regolare, consapevole e responsabile gli impegni scolastici
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Assolve in modo regolare e responsabile gli impegni scolastici
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli obblighi scolastici
	Adeguato
	4

	
	
	
	Assolve in modo regolare gli obblighi scolastici, ma con qualche sollecitazione
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Assolve in modo sempre discontinuo gli obblighi scolastici
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Assenza di impegno e di consapevolezza dei propri doveri
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Rispetto delle regole in ambito scolastico ed extrascolastico (viaggi).

Rispetto delle strutture e dell’ambiente
	Rispetta in modo scrupoloso e consapevole le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Rispetta consapevolmente le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Rispetta generalmente le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni, ma ha riportato occasionali richiami scritti
	Adeguato
	4

	
	
	
	Rispetta quasi sempre le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni, ma ha riportato frequenti richiami scritti 
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Rispetta saltuariamente le regole, usa in modo negligente strutture, materiale scolastico e gli spazi comuni. Sono stati approntati diversi richiami verbali e scritti e/o provvedimenti disciplinari
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Rifiuta sistematicamente le regole, non rispetta le strutture e gli spazi comuni. Ha riportato note gravi e provvedimenti disciplinari ripetuti
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti
	Valuta la propria prestazione in modo autonomo, riconoscendo i propri punti di forza e di debolezza, apportando processi di autocorrezione se necessario
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Valuta la propria prestazione in modo autonomo, riconoscendo i propri punti di forza e di debolezza, attuando processi di autocorrezione con l’aiuto dell’insegnante
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Valuta la propria prestazione con l’aiuto dell’insegnante e, se guidato, attua processi di autocorrezione
	Adeguato
	4

	
	
	
	Valuta la propria prestazione con l’aiuto dell’insegnante e mette in pratica processi di autocorrezione indicati
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	E’ parzialmente consapevole delle proprie difficoltà e dimostra ridotta autonomia operativa e di autocorrezione
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Non è consapevole delle proprie difficoltà, svolge un compito semplice solo se guidato
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Consapevolezza delle proprie scelte
	Decodifica un compito assegnato e pianifica in modo autonomo percorsi di lavoro originali e creativi
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Decodifica un compito assegnato e pianifica in modo autonomo percorsi di lavoro
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Decodifica un compito assegnato e pianifica percorsi di lavoro seguendo indicazioni o schemi dati
	Adeguato
	4

	
	
	
	Decodifica un compito assegnato e pianifica percorsi di lavoro solo se guidato
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Stenta a decodificare autonomamente un compito assegnato e utilizza percorsi di lavoro solo se guidato
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Stenta a decodificare autonomamente un compito assegnato e ad utilizzare percorsi di lavoro anche se guidato
	Del tutto erroneo
	1


La somma dei punteggi attribuiti a ciascun indicatore produce un punteggio globale, corrispondente al giudizio sintetico e al voto da riportare nel documento di valutazione, secondo lo schema di seguito indicato.
ATTRIBUZIONE GIUDIZIO SINTETICO SUL COMPORTAMENTO

	Punteggio (somma punteggio indicatori)
	Giudizio sintetico globale sul comportamento
	Voto

	36-42
	Irreprensibile
	10

	29-35
	Pienamente adeguato
	9

	22-28
	Adeguato
	8

	15-21
	Parzialmente adeguato
	7

	8-14
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	6

	1-7
	Del tutto erroneo/reiterato
	5


Nota: note gravi: falsificazioni di firme su diari o verifiche;manomissioni di registri;atteggiamenti di violenza grave e ripetuta; furto; atteggiamenti di prepotenza ed offese nei confronti dei compagni; prolungato disturbo delle lezioni; trattenersi, senza permesso, in ambienti diversi da quello in cui si dovrebbe essere.

Indicatori per la valutazione delle COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

da acquisire al termine del Primo Biennio
	Nome e cognome dell’alunno
	Classe I e II
	Da compilare alla fine del secondo trimestre del primo e del secondo anno

	COMPETENZE 

chiave europee e di cittadinanza
	Livelli di competenze chiave di cittadinanza conseguiti  al termine del primo biennio*
	Indicatori per la valutazione e l’autovalutazione

	Ambito: Costruzione del sé

	
	A
	B
	C
	D
	E
	

	Imparare ad imparare  


	
	
	
	
	
	· Si predispone positivamente all’apprendimento;

	
	
	
	
	
	
	· Conosce le potenzialità del proprio stile di apprendimento e ha consapevolezza dei propri eventuali errori comportamentali e cognitivi;

	
	
	
	
	
	
	· Pratica un ascolto consapevole, prende  appunti e li rielabora;

	
	
	
	
	
	
	· Usa consapevolmente i testi scolastici;

	
	
	
	
	
	
	· Sfrutta tecniche di lettura finalizzandole al tipo di studio,

	
	
	
	
	
	
	· Evidenzia concetti-chiave

	
	
	
	
	
	
	· Costruisce testi logici, coesi e attinenti alle consegne

	
	
	
	
	
	
	· Altro………..

	Progettare
	
	
	
	
	
	· Elabora e organizza attività di studio e di lavoro utilizzando conoscenze e abilità;

	
	
	
	
	
	
	· Nei lavori personali e di gruppo, individua strategie finalizzate alla ottimale realizzazione del progetto.

	
	
	
	
	
	
	· Altro………..


	Ambito: relazione con gli altri

	Comunicare, comprendere e rappresentare
	
	
	
	
	
	· Legge e comprende messaggi di tipo diverso;

	
	
	
	
	
	
	· Usa la lingua madre in modo corretto;

	
	
	
	
	
	
	· Usa in modo corretto le strutture linguistiche di base in L1 e L2

	
	
	
	
	
	
	· Usa procedimenti logico-matematici

	
	
	
	
	
	
	· Usa, nell’esposizione scritta e orale, registri linguistici settoriali;

	
	
	
	
	
	
	· Utilizza la lingua madre in maniera appropriata allo scopo comunicativo;

	
	
	
	
	
	
	· Comprende testi diversi in lingua madre, L1 e L2;

	
	
	
	
	
	
	· Utilizza varie conoscenze disciplinari per rappresentare messaggi completi;

	
	
	
	
	
	
	· Usa diversi supporti per completare ulteriormente la comunicazione;

	
	
	
	
	
	
	· Altro……

	Collaborare e partecipare
	
	
	
	
	
	· Partecipa ordinatamente alle discussioni, accettando eventuali critiche;

	
	
	
	
	
	
	· Lavora in gruppo attivamente;

	
	
	
	
	
	
	· Rispetta le consegne;

	
	
	
	
	
	
	· E’ disponibile ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare;

	
	
	
	
	
	
	· Collabora al dialogo educativo-didattico;

	
	
	
	
	
	
	· Mostra di sentirsi parte integrante del gruppo classe e del gruppo scuola,

	
	
	
	
	
	
	· Altro……..

	Collaborare e partecipare
	
	
	
	
	
	· E’ in grado di valutare la propria posizione nel gruppo;

	
	
	
	
	
	
	· Interviene in modo autonomo e produttivo nelle discussioni, assumendosi la responsabilità delle sue affermazioni;

	
	
	
	
	
	
	· Tende a risolvere e conciliare eventuali dissensi;

	
	
	
	
	
	
	· Manifesta con equilibrio i propri bisogni e quelli del gruppo.

	
	
	
	
	
	
	· Altro………

	Ambito: rapporto con la realtà

	Risolvere problemi
	
	
	
	
	
	· Utilizza conoscenze e abilità per risolvere problemi di studio personale e di gruppo

	
	
	
	
	
	
	· Sa utilizzare risorse e strategie per la risoluzioni dei problemi

	
	
	
	
	
	
	· Altro……….

	Individuare collegamenti e relazioni
	
	
	
	
	
	· Utilizza conoscenze e abilità dei vari ambiti disciplinari per esporre e analizzare situazioni complesse;

	
	
	
	
	
	
	· Applica conoscenze teoriche a situazioni concrete

	
	
	
	
	
	
	· Altro………..

	Acquisire ed interpretare l’informazione
	
	
	
	
	
	· Si dimostra in grado di “interrogare” i testi al fine di acquisire elementi per una maggiore comprensione e successiva analisi degli stessi;

	
	
	
	
	
	
	· Distingue i fatti dalle opinioni in base all’attendibilità e all’utilità.

	
	
	
	
	
	
	· Altro……….


*  Legenda valutativa: livello A = 10 (Eccellenza); livello B = 9 – 8 (Avanzato); livello C = 7 – 6,5 (Intermedio); livello D = 6,4- 5,5 (Base); livello  E =5,4 – 0 (Livello base non raggiunt

SCHEDA DI VALUTAZIONE STORIA 
	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	indicatori
	Livelli
	Punteggio

	
	Padronanza nella madre-lingua
	Riconoscere e utilizzare il

lessico specifico.

	Lessico appropriato e ricco
	2

	
	
	
	Lessico adeguato
	1.5

	
	
	
	Lessico povero 
	1

	Imparare a imparare (comprendere e selezionare concetti, osservare, utilizzare i testi)

Comunicare, comprendere,  rappresentare

Individuare collegamenti e relazioni
	Imparare a imparare
	Ricostruire il quadro

d’insieme dei fenomeni (successione

cronologica, dimensione spaziale, caratteristiche fondamentali)
	Ricostruzione di fatti e fenomeni storico-geografici  completa, lineare e chiara
	2

	
	
	
	Ricostruzione di fatti e fenomeni storico-geografici parziale, ma abbastanza chiara e lineare
	1,5

	
	
	
	Ricostruzione di fatti e fenomeni storico-geografici incompleta e confusa
	0

	
	
	Comparare i diversi

fenomeni storici
	Comparazione dei fenomeni storico-geografici efficace
	2

	
	
	
	Comparazione dei fenomeni storico-geografici adeguata
	1

	
	
	
	Comparazione dei fenomeni storico-geografici inappropriata
	0

	
	
	
	Non adeguatamente sviluppati
	1

	
	
	
	Assenti
	0

	Progettare (acquisire ed elaborare l’informazione)

Competenze digitali
	Collaborare e partecipare
	Utilizzare conoscenze apprese per produrre individualmente o in gruppo: grafici, tabelle, carte geografiche, carte tematiche, documenti, power point
	Esatto utilizzo delle conoscenze apprese e produzione di documenti appropriati
	2

	
	
	
	Utilizzo parziale delle conoscenze apprese e produzione di documenti non sempre appropriati
	1

	
	
	
	Nessun utilizzo o produzione di documenti
	0

	Acquisire e interpretare l’informazione
	Consapevolezza ed espressione culturale 

	Apporti personali 
	Ricchi e originali 
	2

	
	
	
	Presenti ma modesti
	1

	
	
	
	Assenti                                                     
	0

	
	
	
	                                                        Totale punti
	/10


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI ITALIANO

PROVA SCRITTA: TEMA PRIMO BIENNIO

	INDICATORI 
	                                                                                          VALUTAZIONE



	
	Quasi nullo o gravemente

insuff.
	Scarso o mediocre
	Sufficiente
	Discreto


	Buono


	Ottimo

	
	2-3
	4-5
	6
	7
	8
	9-10

	Aderenza alla traccia
	Del tutto fuori traccia
	Traccia sviluppata

parzialmente
	Traccia

sviluppata

genericamente


	Traccia sviluppata in

modo completo


	Traccia sviluppata

in maniera completa

e approfondita


	Traccia sviluppata in

maniera

completa, approfondita e personale

	Conoscenza dei contenuti
	Conoscenza nulla o scarsa
	Conoscenza

superficiale


	Conoscenza

adeguata


	Conoscenza ampia


	Conoscenza

completa


	Conoscenza

approfondita

	Organizzazione del testo

(coerenza e coesione)

	Struttura caotica


	Struttura non

sempre coerente


	Struttura

adeguata e

coerente
	Struttura coerente e

coesa in modo

semplice


	Struttura coerente e

coesa in modo

elaborato


	Struttura coerente e

coesa in modo originale

e avvincente

	Correttezza ortografica e

morfosintattica; uso della

punteggiatura
	Diffusi errori formali; erroneo

uso della punteggiatura


	Sporadici errori

formali e nell’uso

della

punteggiatura


	Correttezza

formale e

nell’uso della

punteggiatura


	Fluidità formale e

precisione nell’uso

della punteggiatura


	Accuratezza formale

ed efficacia della

punteggiatura
	Fluidità, ricchezza e

originalità formali.

Punteggiatura

ineccepibile

	Proprietà delle scelte

lessicali


	Lessico scorretto o improprio 


	Lessico limitato
	Lessico

semplice ma

corretto
	Lessico appropriato
	Lessico ampio e

appropriato


	Lessico scelto, elegante, efficace


   GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL RIASSUNTO 

	Indicatori
	Punteggi
	Punteggi parziali

	
	10-9
	8-7
	6
	5-4
	3-2
	

	Rispetto della consegna
	completo
	pressoché completo
	parziale ma complessivamente adeguato
	carente
	molto scarso 

o nullo
	

	Comprensione del contenuto del

testo di partenza
	Precisa e approfondita
	Abbastanza precisa e approfondita
	Soddisfacente ma non sempre

precisa e 

approfondita
	Superficiale e imprecisa
	Spesso assente/

assente
	

	Completezza/

Essenzialità del contenuto del testo di arrivo


	esauriente
	complessivamente esauriente
	Con alcune lacune ma sostanzialmente esauriente
	Incompleta e imprecisa


	Gravemente incompleta 

e scorretta
	

	Struttura del discorso

(equilibrio e ordine tra le parti del discorso)


	Equilibrata e ordinata
	Per lo più equilibrata e ordinata
	Schematica ma organizzata
	Disequilibrata e

disorganizzata
	disordinata/

incoerente
	

	Sintassi
	Perfettamente corretta con elementi di complessità
	Semplice ma

Corretta 
	semplicistica/

contorta
	qualche errore
	molti errori/

decisamente 

scorretta
	

	Lessico e registro linguistico
	Appropriati e adeguati 
	quasi sempre adeguati e appropriati
	complessivamente adeguati, ma con qualche imprecisione e imperfezione
	diverse improprietà e imprecisioni
	gravemente 

inadeguati e non appropriati 
	

	Ortografia
	perfettamente corretta
	corretta
	qualche errore ma sostanzialmente corretta
	vari errori
	scorretta/

molto scorretta
	

	Punteggiatura
	pienamente corretta, accurata e efficace
	corretta ma non sempre accurata
	qualche errore e incuria
	imprecisa
	scorretta
	

	
	PUNTEGGIO TOTALE CORRISPONDENTE A
	VOTO:




Il punteggio totale deve essere diviso per il numero degli indicatori utilizzati
            GRIGLIA  GENERALE DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA - Lingua straniera ( Inglese )
	INDICATORI


	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Competenza di produzione e conoscenza degli argomenti 
	Corretto /Completo 

Adeguata

Essenziale

Parziale

Limitato e superficiale

Scarso
	4

3

2.5

2

1.5

1

	Competenza lessicale


	Articolata

Adeguata

Essenziale 

Limitata

Scarsa
	3

2.5

2

1.5

1

	Competenza morfo-sintattica


	Appropriata e corretta

Adeguata

Sostanzialmente corretta

Parzialmente scorretta

Limitato

scorretto


	3

2.5

2

1.5

1

0.5


           Griglia di valutazione delle prove orali di Inglese  (primo biennio ) 
	Voto
	Livello
	Comprensione

Produzione
	Contenuti
	Morfosintassi

Lessico
	Fluency

Pronuncia

	1-2
	Sufficienza non raggiunta
	Scarsissima la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Scarsissima la conoscenza dei contenuti
	Scarsissima la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto stentata con numerosi e gravi errori di pronuncia

	3
	Sufficienza non raggiunta
	Gravi difficoltà nella  ompren./produz. di messaggi ed informazioni
	Molto frammentaria e limitata la conoscenza dei contenuti
	Uso della morfosintassi con gravi errori e lessico molto inadeguato
	Esposizione molto impacciata e contorta con pronuncia scorretta

	4
	Sufficienza non raggiunta
	 Frammentaria e carente la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Contenuti molto limitati e decisamente inadeguati
	Uso scorretto della morfosintassi e del  lessico
	Esposizione difficoltosa e poco chiara; scorretta la pronuncia

	5
	Sufficienza non raggiunta
	Incompleta e parziale  la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	 Lacunosi e modesti  i contenuti
	Incerta la conoscenza delle strutture linguistiche e del lessico
	Poco scorrevole l’esposizione con errori di pronuncia

	6
	Sufficiente
	 Essenziale ma accettabile la compren./produzione di  messaggi ed informazioni
	 Adeguata ma non approfondita la conoscenza dei contenuti
	Conoscenza globale ma non approfondita della morfosintassi e del lessico
	Esposizione semplice, ma abbastanza scorrevole con qualche errore di pronuncia

	7
	Discreto
	Abbastanza completa e la compren./produz.  di messaggi ed informazioni
	 Appropriata la conoscenza dei contenuti
	Corretto l’uso delle strutture linguistiche e del lessico
	Sicura l’esposizione anche se con qualche inesattezza nella pronuncia

	8
	Buono
	Completa la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Sicurala conoscenza dei contenuti
	Uso sicuro e preciso della morfosintassi e del lessico
	Fluente e chiara l’esposizione con qualche imprecisione

	9
	Ottimo
	Completa e precisa la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	 Approfondita la conoscenza dei contenuti
	Ampia la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Sicura e personale l’esposizione 

	10
	Eccellente
	Notevole la capacità di comprensione/produzione di messaggi ed informazioni
	 Approfondita, ampia e personale la conoscenza dei contenuti
	Estremamente appropriato l’uso della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto fluente, articolata e personale


Griglia di valutazione delle prove orali di Inglese  (secondo biennio e classi V ) 

	Voto
	Livello
	Comprensione

Produzione
	Contenuti
	Morfosintassi

Lessico
	Fluency

Pronuncia

	1-2
	Sufficienza non raggiunta
	Scarsissima la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Scarsissima la conoscenza dei contenuti
	Scarsissima la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto stentata con numerosi e gravi errori di pronuncia

	3
	Sufficienza non raggiunta
	Gravi difficoltà nella  compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Molto frammentaria e limitata la conoscenza dei contenuti
	Uso della morfosintassi con gravi errori e lessico molto inadeguato
	Esposizione molto impacciata e contorta con pronuncia scorretta

	4
	Sufficienza non raggiunta
	 Frammentaria e carente la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Contenuti molto limitati e decisamente inadeguati
	Uso scorretto della morfosintassi e del lessico
	Esposizione difficoltosa e poco chiara; scorretta la pronuncia

	5
	Sufficienza non raggiunta
	Incompleta e parziale la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	 Lacunosi e modesti i contenuti
	Incerta la conoscenza delle strutture linguistiche e del lessico
	Poco scorrevole l’esposizione con errori di pronuncia

	6
	Sufficiente
	 Essenziale ma accettabile la compren./produzione di  messaggi ed informazioni
	 Adeguata ma non approfondita la conoscenza dei contenuti
	Conoscenza globale ma non approfondita della morfosintassi e del lessico
	Esposizione semplice, ma abbastanza scorrevole con qualche errore di pronuncia

	7
	Discreto
	Abbastanza completa e la compren./produz.  di messaggi ed informazioni
	 Appropriata la conoscenza dei contenuti
	Corretto l’uso delle strutture linguistiche e del lessico
	Sicura l’esposizione anche se con qualche inesattezza nella pronuncia

	8
	Buono
	Completa la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Sicura la conoscenza dei contenuti
	Uso sicuro e preciso della morfosintassi e del lessico
	Fluente e chiara l’esposizione con qualche imprecisione

	9
	Ottimo
	Completa e precisa la compren./produz. di messaggi ed informazioni organicamente strutturate
	Ampia ed approfondita la conoscenza dei contenuti
	Ampia la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Sicura e personale l’esposizione 

	10
	Eccellente
	Notevole la capacità di comprensione/produzione di messaggi ed informazioni esaurienti con sviluppo personale
	 Approfondita, ampia e personale la conoscenza dei contenuti con collegamenti  multidisciplinari
	Estremamente appropriato l’uso della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto fluente, articolata e personale


               Interrogazione orale   (per tutte le discipline: Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno) 
	Livelli
Dimensioni
	Livello avanzato
Valutazione 10 – 9
	Livello intermedio
Valutazione 8 - 7
	Livello base
Valutazione 6
	Livello base non raggiunto
Valutazione: non sufficiente

	Esposizione
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti. Durante l'esposizione osserva i compagni e coglie le loro sollecitazioni (risponde a domande, si interrompe e ripete se vede espressioni di dubbio o prendere appunti…)
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti.
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro, non sempre utilizza un linguaggio appropriato; il tono di voce è monotono e non sempre la gestualità sottolinea i passaggi più importanti 
	L’esposizione non è chiara e l’alunno usa un linguaggio approssimativo. Non sottolinea i passaggi più importanti con il tono di voce e con la gestualità

	 Modo di esprimersi 
	Lo studente usa una voce chiara e corretta, pronuncia con precisione le parole così che tutti possano sentire l’interrogazione
	La voce dello studente è chiara. Pronuncia molte parole correttamente. La maggior parte dei membri dell’uditorio possono sentire l’interrogazione.
	La voce dello studente è bassa. Pronuncia alcuni termini in modo scorretto.  Chi ascolta ha difficoltà a sentire quanto viene detto.
	Lo studente borbotta, pronuncia i termini in modo scorretto e parla troppo piano perché gli studenti in fondo alla classe possano sentire.

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sul testo e sugli appunti; ha delle difficoltà a rispondere alle domande. Aspetta suggerimenti da parte dell’insegnante.
	L’alunno ripete alcuni dei contenuti riportati sul testo e sugli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste anche con i suggerimenti dell’insegnate.

	Organizzazione delle modalità di esposizione
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza una mappa per sottolineare le diverse connessioni e  richiamare l’attenzione sui concetti più importanti; rispetta i tempi di esposizione
	L’alunno espone, seguendo una successione logica  i contenuti, utilizza schemi grafici per sottolineare i concetti e i passaggi più importanti;  rispetta i tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti non sempre seguendo una logica chiara. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Rispetta abbastanza i tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti senza seguire uno schema logico. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Non rispetta i tempi di esposizione.


Griglie di osservazione del lavoro di gruppo

 (da utilizzare in diversi contesti didattici: Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno) 
Indicatori di prestazione

Ambito di cittadinanza: costruzione del sé

a) Competenza chiave: Progettare

Ambito di cittadinanza: relazione con gli altri,

b) Competenza chiave: Collaborare e partecipare in funzione degli obiettivi del gruppo

c) Competenza chiave: Agire in modo autonomo e responsabile, assumendo un ruolo nel gruppo

d) Competenza chiave: Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul rispetto reciproco

Ambito di cittadinanza: rapporto con la realtà

e) Competenze chiave: Risolvere problem
                               Griglia di Osservazione del gruppo 

	Gruppi
	Oggetti di osservazione: 

Il gruppo manifesta 
	Valori negativi 
	Valori positivi 

	Gruppo n. 
	Metodo di lavoro 
	Disorganico
	Organico 

	
	Comprensione della consegna didattica 
	Non corretta 
	Corretta 

	
	Rispetto dei tempi 
	Lenti
	Efficienti 

	
	Rispetto dei ruoli 
	No 
	Si 

	
	Capacità di discussione 
	Non condivide 
	si confronta 

	
	Capacità di partecipazione 
	Non  adeguata 
	appropriata 

	
	Capacità di esecuzione 
	Discontinua 
	Continua 

	
	Risultato ottenuto 
	Insoddisfacente
	Soddisfacente 


          Osservazione dello studente nel lavoro di gruppo 
	Alunno
	Indicatori
	sempre 
	  quasi sempre 
	 a volte 
	mai 

	
	Costruzione del sé: Progettare

	
	Comprende la consegna didattica e la rispetta (Segue le indicazioni date, rispetta i tempi, esegue i compiti)
	
	
	
	

	
	Utilizza conoscenze e abilità per risolvere problemi di studio personale e di gruppo
	
	
	
	

	
	Elabora e organizza attività di studio e di lavoro utilizzando conoscenze e abilità
	
	
	
	

	
	Relazione con gli altri: 

Collaborare e partecipare in funzione degli obiettivi del gruppo 

Agire in modo autonomo e responsabile, assumendo un ruolo nel gruppo. 

Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul rispetto reciproco

	
	Partecipa ordinatamente alle discussioni, accettando eventuali critiche;
	
	
	
	

	
	Partecipa con interesse e attivamente al lavoro
	
	
	
	

	
	E’ disponibile ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare;
	
	
	
	

	
	 Esprime le proprie idee e rispetta quelle degli altri
	
	
	
	

	
	Tende a risolvere e conciliare eventuali dissensi;
	
	
	
	

	
	E’ in grado di valutare la propria posizione nel gruppo
	
	
	
	

	
	Mostra di sentirsi parte integrante del gruppo classe e del gruppo scuola,
	
	
	
	

	
	Manifesta con equilibrio i propri bisogni e quelli del gruppo.
	
	
	
	

	
	Rapporto con la realtà: Risolvere problemi

	
	 Sa utilizzare risorse e strategie per la risoluzioni dei problemi
	
	
	
	

	
	Apporta contributi originali 
	
	
	
	

	
	Nei lavori personali e di gruppo, individua strategie finalizzate alla ottimale realizzazione del progetto.
	
	
	
	


RUBRICHE

PER LA VALUTAZIONE DI COMPITI COMPLESSI

(Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)  
Cartellone-relazione sul lavoro svolto-dossier-report-manufatto (prodotto di riciclo)-power point-mappa concettuale-depliant informativo (vedi UDA interdisciplinari)
(Le rubriche si ispirano al lavoro di Enzo Zecchi – Responsabile scientifico progetto Centri Tecnologici di Supporto alla Didattica – Regione Emilia Romagna, adattate al nostro contesto)
Elaborazione di: cartellone-relazione sul lavoro svolto-dossier-report-manufatto 
	Indicatori
	Livello avanzato
Valutazione 10- 9
	Livello intermedio
Valutazione 8 – 7
	Livello base
Valutazione 6
	Livello base non raggiunto
Valutazione: non sufficiente

	Esposizione
	L’alunno espone i contenuti

con chiarezza e proprietà di

linguaggio, sottolinea con il

tono di voce e la gestualità i

passaggi più importanti.

Durante l'esposizione osserva i

compagni e coglie le loro

sollecitazioni (risponde a

domande, si interrompe e ripete

se vede espressioni di dubbio o

prendere appunti…)
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di

linguaggio, sottolinea con il

tono di voce e la gestualità i

passaggi più importanti.
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro, non sempre utilizza un linguaggio appropriato; il tono di voce è monotono e non sempre la gestualità sottolinea i passaggi più importanti 
	L’esposizione non è chiara e l’alunno usa un linguaggio approssimativo. Non sottolinea i passaggi più importanti con il tono di voce e con la gestualità

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sull’elaborato (relazione-dossier); ha delle difficoltà a rispondere alle domande.
	L’alunno ripete alcuni dei

contenuti riportati sull’elaborato

(relazione-dossier) e ha spesso bisogno di guardare gli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste.

	Organizzazione nelle modalità di presentazione
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza il prodotto (cartellone-relazione-dossier-report) per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti, utilizza il prodotto (cartellone-relazione-dossier report) per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti facendo raramente riferimento al prodotto per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta abbastanza i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti senza fare riferimento al prodotto; non rispetta i tempi di esposizione

	Creatività nell’elaborazione dei prodotti
	Il prodotto contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione, è originale nella sua realizzazione e c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte.
	Il prodotto contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione ed è originale nella sua realizzazione .
	Il prodotto non contiene tutte le informazioni principali, c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.
	Il prodotto contiene solo alcune informazioni, c’è prevalenza di immagini o di parti scritte, non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.


Rubrica per la valutazione della mappa concettuale (Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno) 
	Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7 
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	Contenuti: concetto chiave, concetto generale, concetto, concetto specifico 
	E’ presente il concetto chiave, sono presenti i concetti generali, sono presenti tutti i concetti e i concetti specifici
	E’ presente il concetto chiave, sono presenti i concetti generali, sono presenti gran parte dei concetti e dei concetti specifici 
	E’ presente il concetto chiave e i concetti generali, mancano concetti e concetti specifici o alcuni di questi non sono validi.
	Manca il concetto chiave, o mancano i concetti generali 

	Relazioni (parole legame, link)
	Sono presenti tutte le parole legame tra i concetti e sono valide
	Buona parte delle parole legame tra i concetti sono presenti e sono valide
	Sono presenti alcune parole legame e quelle presenti sono valide
	Non sono presenti parole legame, o quelle presenti non sono valide

	Gerarchia 
	E’ presente una gerarchia valida con più di quattro livelli
	E’ presente una gerarchia valida con più di tre livelli
	E’ presente una gerarchia valida con più di due livelli
	Non è presente una gerarchia valida o quella presente ha un solo livello

	Legami trasversali
	Sono presenti almeno due legami trasversali
	E’ presente un legame trasversale 
	Non sono presenti legami trasversali

	Esempi 
	Sono presenti molti esempi, validi e puntuali
	Sono presenti alcuni esempi validi
	Sono presenti pochi esempi validi
	Non sono presenti esempi o quelli presenti non sono validi


VALUTAZIONE DI UNA PRESENTAZIONE, RELAZIONE, POWER POINT PRIMO BIENNIO-SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	 Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	CONTENUTO
	La presentazione contiene ampie e documentate informazioni.


	La presentazione contiene le informazioni essenziali derivate da più fonti opportunamente citate
	La presentazione contiene poche informazioni essenziali, altre superflue e/o ridondanti, ma sostanzialmente attinenti alle richieste
	La presentazione contiene solo poche essenziali informazioni, non organiche e poco attinenti alle richieste

	REQUISITI TECNICI DELLA PRESENTAZIONE
	La parte grafica della presentazione è pienamente adeguata al contesto; c'è ottimo equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione dei concetti è efficace, i caratteri sono chiari e di immediata leggibilità.

La lunghezza è adeguata ai tempi.


	La parte grafica della presentazione è adeguata e c'è discreto equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è buona anche se la leggibilità potrebbe essere migliorata. La lunghezza richiede una certa ristrutturazione del discorso
	La parte grafica della presentazione è di buona qualità e abbastanza adeguata al contesto, ma non c'è equilibrio fra testo e immagini; il testo è per lo più discorsivo e manca di schematizzazione. La lunghezza della presentazione non è ben tarata sul tempo a disposizione
	La parte grafica della presentazione è scarsa e inadeguata allo scopo; non c'è equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è inesistente e il testo è per lo più discorsivo e sovrabbondante. La lunghezza è eccessiva o troppo ridotta rispetto al tempo a disposizione.

	ESPOSIZIONE
ORALE
	Lo studente comunica le idee con entusiasmo e con un appropriato tono di voce. Il linguaggio è chiaro e sintetico e l'esposizione

segue rigorosamente un percorso logico predefinito; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.


	Lo studente comunica le idee con un appropriato tono di voce. Il linguaggio, pur essendo ben comprensibile, è, a volte, involuto e prolisso e l'esposizione non è

sempre strutturata in modo logico; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.


	Lo studente evidenzia alcune difficoltà nella comunicazione delle idee dovute al tono di voce, alla carenza nella preparazione o all’incompletezza del lavoro. Il linguaggio è difficile da comprendere poiché i termini specifici sono inadeguati al contesto e non chiariti o per le

incongruenze che presenta; l'esposizione è frammentata in varie parti tra le quali è difficile

cogliere i collegamenti.
	Lo studente evidenzia grandi difficoltà nel comunicare le idee, parla troppo piano e pronuncia i termini in modo scorretto perché gli studenti in fondo alla classe possano sentire. Il linguaggio è spesso confuso e l'esposizione è

frammentaria e non segue una struttura logica; la terminologia

specifica non viene utilizzata o è del tutto inadeguata al contesto

	CONOSCENZA DEI
CONTENUTI
	Lo studente conosce senza

incertezze i contenuti e

utilizza la presentazione

come traccia da

integrare; non fa errori

concettuali ed è in

grado di rispondere ad

eventuali domande.


	Lo studente si sofferma spesso sulla presentazione, ma

dimostra una buona padronanza dei contenuti; a livello concettuale sono evidenti alcune incertezze, ma è comunque in grado di rispondere a domande.


	Lo studente legge la presentazione, ma dimostra una discreta padronanza dei contenuti; si evidenzia qualche

errore di tipo concettuale.

Si trova in difficoltà di fronte ad eventuali domande, ma prova a rispondere
	Lo studente non riesce a esporre i contenuti, nonostante

legga la presentazione; si evidenziano numerosi

e gravi errori concettuali.

Non è in grado di rispondere a eventuali domande.

	RISPETTO DEI
TEMPI
	L’organizzazione della 

presentazione rispetta pienamente i tempi a

disposizione; eventuali

aggiustamenti sono fatti in modo autonomo e senza modificare l'equilibrio complessivo

della presentazione.
	 L’organizzazione della presentazione rispetta

i tempi a disposizione; gli eventuali aggiustamenti che vengono richiesti modificano in modo non sostanziale

l'equilibrio complessivo

della presentazione.

	Nel procedere della

presentazione si perde

l'organizzazione dei tempi; il discorso esce dalle tracce e necessita di essere tagliato

rinunciando all'esposizione di parte dei contenuti.
	La presentazione orale non viene organizzata sui tempi a

disposizione pertanto risulta

troppo breve, creando momenti vuoti, o troppo lunga e richiede drastici tagli dei contenuti.


	RUBRICA DEPLIANT INFORMATIVO 

	Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	Logo
	Il logo è adeguato, accattivante e originale. Promuove il tema trattato suscitando forte emotività.
	Il logo è adeguato al tema trattato, è originale, ma non suscita emotività.


	Il logo è attinente, ma banale. Identifica il tema principale, ma non suscita emotività.
	Il logo risulta inadeguato, non permette di identificare il tema principale e di promuovere del messaggio.

	Capacità di attirare 
l’attenzione
	Il logo, le immagini e l’equilibrio tra parte grafica e testo attirano immediatamente l’attenzione.
	Solo in alcune parti le immagini e le scelte grafiche sono capaci di attirare l’attenzione


	Le immagini sono poco incisive, ma le scelte grafiche risultano abbastanza accattivanti


	Nel depliant non sono presenti elementi capaci di attirare l’attenzione.

	Grafica / leggibilità
	Lo spazio per la grafica è sfruttato al meglio (40%)           la grafica è significativa rispetto allo scopo; la leggibilità è massima e l'impaginazione piacevole.
	Lo spazio per la grafica è adeguato e la grafica è sufficientemente significativa; leggibilità e impaginazione sono adeguate.


	Lo spazio per la grafica non è adeguato (<30% o >50%) e questa risulta poco significativa; leggibilità e impaginazione sono sufficientemente adeguate.


	Il depliant non comprende parti grafiche e il carattere è difficilmente leggibile; l'impaginazione non è adeguata al contesto.



	Correttezza dei contenuti
	Nel testo prodotto non si rilevano errori formali e/o concettuali; tutti i fatti/contenuti sono precisi ed espliciti. Le idee contenute sono chiare, ben messe a fuoco ed espresse in modo originale
	Il testo contiene minime imprecisioni a livello formale e/o concettuale.

Nell’ elaborato si rilevano alcuni errori non fondamentali nelle informazioni riportate. Le idee contenute sono generalmente chiare
	Il testo contiene alcune imprecisioni a livello formale e/o concettuale. Le idee contenute sono espresse con poca chiarezza.

	Nel testo prodotto sono presenti diversi errori e/o inesattezze nelle informazioni riportate. Le scarse idee individuabili non sono adeguatamente sviluppate.


	Coerenza all'obiettivo 
	La trattazione è completa e chiara; più volte è dichiarato in modo esplicito l’obiettivo fissato.


	La trattazione non è sempre chiara e/o completa, ma risulta evidente l’obiettivo fissato.
	La trattazione è approssimativa e solo in alcuni passaggi è comprensibile l’obiettivo fissato.
	La trattazione incompleta e superficiale non permette di comprendere  l’obiettivo fissato.


	RUBRICA LAVORO TEATRALE 

	Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	Collaborare e partecipare

	Interazione nel gruppo
	Accetta di lavorare con ogni altro compagno/a in un rapporto di reciproco rispetto
	Mostra di accettare di buon grado l’attività di gruppo in un rapporto di reciproco rispetto
	Accetta di lavorare con alcuni compagni/e in un rapporto di reciproco rispetto
	Rifiuta di rapportarsi e collaborare con altri



	
	Controlla le distrazioni interne e che possono nascere nell’ambiente di lavoro
	Controlla quasi sempre le distrazioni interne e che possono nascere nell’ambiente di lavoro
	Deve essere richiamato a controllare le distrazioni interne e che possono nascere nell’ambiente di lavoro
	Si lascia distrarre facilmente poiché dà poca importanza al lavoro

	Riconoscimento dei diversi punti di vista
	Ascolta senza interrompere e senza imporsi, pone domande, interviene con proprie osservazioni.


	Ascolta quasi sempre senza interrompere, tende ogni tanto ad imporre il suo punto di vista, pone domande, interviene con proprie osservazioni.
	Interrompe spesso imponendosi con la voce, pone domande non sempre pertinenti, interviene con proprie osservazioni 
	Interrompe spesso imponendosi con la voce, pone domande non pertinenti, interviene solo per spezzare l’attenzione e creare disturbo



	
	Evita di criticare l’intervento altrui per non creare disagi


	Ogni tanto critica l’intervento altrui, ma con moderazione.


	Tende spesso a criticare l’intervento altrui non in modo costruttivo


	Espone sempre giudizi negativi sull’operato degli altri.



	
	Prova a correggere i propri errori facendo ricorso a un consiglio di un compagno.


	Si lascia consigliare, ma non sempre è pronto a correggere i propri errori.


	Solo raramente si lascia consigliare, tende a ricadere in alcuni errori 


	Non accetta suggerimenti e consigli, non corregge i propri errori



	
	Presenta il proprio prodotto e lo confronta con quello altrui, individuando ulteriori elementi di arricchimento
	Presenta il proprio prodotto, è disposto a confrontarsi, ma non interviene per arricchire e perfezionare
	Presenta il proprio prodotto, ma non accetta di confrontarsi con altri, rinunciando a ulteriori elementi di arricchimento
	Non arriva alla realizzazione del prodotto

	Contributo all’attività collettiva
	Collabora con i compagni nel suddividere e organizzare compiti, materiali, risorse individuali. Suggerisce modalità o contenuti di lavoro
	Collabora con i compagni e cerca di facilitare il lavoro degli altri membri del gruppo


	A volte non accetta il tipo di organizzazione proposta e crea qualche ostacolo
	E’ sempre in disaccordo sull’organizzazione dell’attività

	
	Manifesta piacere per compiti sfidanti
	Si metta alla prova solo per alcuni incarichi o ruoli
	Manifesta dubbi e perplessità ad ogni tipo di incarico, ma poi si adegua
	Non vuole svolgere alcun incarico

	Comunicare

	Rappresentazione di stati d’animo, eventi, progetti, prodotti (verbalizzare)
	Esprime verbalmente e volentieri sensazioni, emozioni. Verbalizza con coerenza pareri e opinioni
	Esprime verbalmente sensazioni, emozioni solo se incoraggiato. Verbalizza con coerenza pareri e opinioni
	Non è sempre disposto a esprimere verbalmente e sensazioni, emozioni. Esprime pareri e opinioni cadendo a volte in contraddizione 
	Si rifiuta di manifestare verbalmente sensazioni ed emozioni

	
	Si rivolge ai compagni per esprimere suggerimenti e proposte costruttive 
	Si rivolge ai compagni per esprimere suggerimenti e proposte costruttive solo se richiesti
	Si rivolge ai compagni per esprimere suggerimenti non sempre appropriati e costruttivi
	Non partecipa alla discussione sui lavori

	
	Verbalizza i contenuti del lavoro individuale e del gruppo con precisione e collegandoli fra loro, argomentando su proposte di miglioramento
	Verbalizza i contenuti del lavoro individuale e del gruppo collegandoli fra loro in modo adeguato, ma non apporta nuove argomentazioni
	Si limita a verbalizzare sui contenuti del proprio lavoro che non sempre riesce a collegare con quello del gruppo esprimendosi con qualche difficoltà espositiva.
	Non è in grado di presentare il lavoro svolto

	
	Costruisce, in modo appropriato allo scopo, mappe e schemi per supportare le sue opinioni
	Costruisce mappe, schemi, per supportare le sue opinioni non sempre appropriate allo scopo
	Sa costruire mappe, schemi, ma non sempre li utilizza nell’esposizione
	La costruzione di schemi e mappe deve essere guidata

	Uso del linguaggio delle immagini, sia statiche che in movimento (analizzare-selezionare-produrre)
	Consulta e seleziona con pertinenza e precisione informazioni utili e messaggi da materiali di tipo iconico, multimediale, testi, altre rappresentazioni teatrali
	Consulta e seleziona adeguatamente informazioni utili e messaggi da materiali di tipo iconico, multimediale, testi, altre rappresentazioni teatrali
	Deve essere guidato per consultare, selezionare informazioni utili e messaggi da materiali di tipo iconico, multimediale, testi, altre rappresentazioni teatrali
	Ha molte difficoltà nel selezionare informazioni coerenti al lavoro, non coglie i messaggi di altre rappresentazioni perché si distrae facilmente

	
	Rielabora le informazioni e le riutilizza correttamente per rappresentare messaggi e tema
	Rielabora le informazioni e le riutilizza quasi sempre correttamente per rappresentare messaggi e tema
	Deve essere guidato per rielaborare correttamente le informazioni e riutilizzarle per rappresentare messaggi e tema
	Non riesce a rielaborare le informazioni

	Rielaborazione scritta del testo teatrale (produrre)
	Riconosce con prontezza le caratteristiche dell’arte drammatica: elementi del testo teatrale, messinscena
	Riconosce in modo adeguato alcune delle caratteristiche dell’arte drammatica
	Riconosce alcune delle caratteristiche dell’arte drammatica solo se stimolato alla riflessione
	Non sa riconoscere le caratteristiche dell’arte drammatica

	
	Sa costruire un testo teatrale inserendo opportunamente: atti, scene, didascalie, battute, punteggiatura, dialoghi e monologhi coerenti con la tematica trattata
	Sa costruire un testo teatrale con l’aiuto dell’insegnante: atti, scene, didascalie, battute, punteggiatura, dialoghi e monologhi coerenti con la tematica trattata
	Se opportunamente guidato riesce a costruire semplici scene teatrali
	Non sa come procedere nella fase di scrittura, nonostante l’aiuto dell’insegnante

	Uso del linguaggio corporeo in relazione allo spazio, al tempo e con l’altro (interpretare-produrre)
	Usa il corpo espressivamente per rappresentare situazioni, interpretare un ruolo (tono della voce, mimica, movimenti)
	Accoglie i suggerimenti e sa correggere voce, mimica e movimenti per utilizzare il corpo espressivamente durante le scene e interpretare un ruolo 
	A volte è impacciato e poco convincente nell’utilizzare il proprio corpo (tono della voce, mimica, movimenti)
	Non accoglie suggerimenti, tende a ripetere gli errori di interpretazione

	
	Produce con l’aiuto dei compagni e degli adulti una partitura adeguata allo spazio disponibile, nel rispetto dei tempi della storia e della rappresentazione
	Produce con l’aiuto dei compagni e degli adulti una partitura adeguata allo spazio disponibile, ma non sempre è sicuro sui limiti di tempo imposti dalla scena
	Produce una partitura non sempre adeguata allo spazio disponibile, non è consapevole dei limiti di tempo imposti dalla scena
	Non partecipa volentieri al lavoro di scrittura, non sa riconoscere tempi e spazi della messinscena 


Griglie di valutazione prova scritta di italiano agli esami di stato (trasversale a tutti gli indirizzi)  Secondo biennio-Quinto anno
ALUNNA/O __________________________________________CLASSE ______________
DATA ____________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA A  - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano
	INDICATORI

GENERALI
	DESCRITTORI

(MAX 60 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	Articolazione del testo logicamente ben strutturata, con una scansione chiara ed efficace
	Articolazione del testo strutturata, ma non sviluppata in tutte le sue parti.
	Articolazione del testo abbastanza ordinata
	Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara.
	Articolazione del testo confusa 

	Coesione e coerenza testuale
	Buone la coerenza e la coesione tra le parti; discorso fluido ed efficace nell’espressione
	Appropriate la coerenza e la coesione tra le parti.
	Sufficienti la coerenza e la coesione tra le parti.
	Scarse la coerenza e la coesione tra le parti.
	Assenza di coerenza e coesione tra le parti

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Lessico appropriato, vario e specifico.
	Adeguata proprietà lessicale
	Lievi imprecisioni lessicali.
	Lessico non specifico e improprietà lessicali.
	Uso di un lessico generico e improprio.

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura adeguata.
	Imperfezioni/sporadici errori di tipo morfosintattico e/o ortografico; punteggiatura corretta
	Errori morfosintattici e/o ortografici di lieve entità; punteggiatura a volte errata.
	Alcuni errori   morfosintattici   e/o   ortografici; punteggiatura errata 
	Gravi   e   diffusi   errori   morfosintattici   ed   ortografici; punteggiatura errata o carente

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze
approfondite,
trasversali
ai
vari
ambiti disciplinari, concetti di apprezzabile spessore
	Conoscenze documentate, idee personali
	Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate
	Conoscenze e idee talvolta superficiali.
	Conoscenze gravemente carenti, assenza di riferimenti culturali.

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Apporti critici e valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente.
	Apporti critici e valutazioni personali motivati
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali, sia pure circoscritti o poco sviluppati.
	Apporti critici e valutazioni personali sporadici 
	Apporti critici e valutazioni personali assenti

	PUNTEGGIO PARTE GENERALE
	


	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI

(MAX 40 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Rispetto dei vincoli posti dalla consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti– o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)
	Completo rispetto dei vincoli posti nella consegna.
	Adeguato rispetto dei vincoli posti nella consegna
	Parziale rispetto dei vincoli posti nella consegna
	Scarso rispetto dei vincoli posti nella consegna.
	Mancato rispetto dei vincoli posti nella consegna

	Capacità di comprendere il testo nel senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
	Comprensione del testo corretta, completa e approfondita
	Comprensione del testo corretta, con alcuni riferimenti ai raccordi tematici
	Comprensione complessiva del testo, ma priva di riferimenti ai raccordi tematici.
	Fraintendimenti parziali del contenuto del testo.
	Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo 

	Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)
	Riconoscimento completo e commento puntuale degli aspetti linguistici del testo 
	Riconoscimento degli aspetti linguistici del testo 
	Riconoscimento sommario degli aspetti linguistici del testo 
	Riconoscimento limitato a pochi aspetti linguistici del testo 
	Mancato riconoscimento degli aspetti linguistici del testo 

	Interpretazione corretta e articolata del testo
	Contenuto ottimo, interpretazione corretta e originale, con riferimenti culturali approfonditi, pertinenti e personali.
	Contenuto adeguato, interpretazione nel complesso corretta, con appropriati riferimenti culturali 
	Contenuto parzialmente adeguato; interpretazione non del tutto corretta, con sporadici riferimenti culturali 
	Contenuto insufficiente; interpretazione adeguata solo in parte e pochissimi o scorretti i riferimenti culturali 
	Contenuto gravemente insufficiente; interpretazione errata o scarsa, priva di riferimenti culturali 

	PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)

	INDICATORI

GENERALI
	DESCRITTORI

(MAX 60 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	Articolazione del testo logicamente ben strutturata, con una scansione chiara ed efficace
	Articolazione del testo strutturata, ma non sviluppata in tutte le sue parti.
	Articolazione del testo abbastanza ordinata
	Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara.
	Articolazione del testo confusa li

	Coesione e coerenza testuale
	Buone la coerenza e la coesione tra le parti; discorso fluido ed efficace nell’espressione
	Appropriate la coerenza e la coesione tra le parti.
	Sufficienti la coerenza e la coesione tra le parti.
	Scarse la coerenza e la coesione tra le parti.
	Assenza di coerenza e coesione tra le parti

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Lessico appropriato, vario e specifico.
	Adeguata proprietà lessicale
	Lievi imprecisioni lessicali.
	Lessico non specifico e improprietà lessicali.
	Uso di un lessico generico e improprio.

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura adeguata.
	Imperfezioni/sporadici errori di tipo morfosintattico e/o ortografico; punteggiatura corretta
	Errori morfosintattici e/o ortografici di lieve entità; punteggiatura a volte errata.
	Alcuni errori   morfosintattici   e/o   ortografici; punteggiatura errata 
	Gravi   e   diffusi   errori   morfosintattici   ed   ortografici; punteggiatura errata o carente

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze
approfondite,
trasversali
ai
vari
ambiti disciplinari, concetti di apprezzabile spessore
	Conoscenze documentate, idee personali
	Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate
	Conoscenze e idee talvolta superficiali.
	Conoscenze gravemente  carenti,  assenza  di  riferimenti culturali.

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Apporti critici e valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente.
	Apporti critici e valutazioni personali motivati
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali, sia pure circoscritti o poco sviluppati.
	Apporti critici e valutazioni personali sporadici 
	Apporti critici e valutazioni personali assenti

	PUNTEGGIO PARTE GENERALE
	


	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI

(MAX 40 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	Individuazione   precisa e completa   della   tesi; sviluppo adeguato e pertinente delle argomentazioni
	Precisa individuazione della tesi e puntuale sviluppo delle argomentazioni
	Individuazione della tesi e apprezzabile sviluppo delle argomentazioni.
	Individuazione parziale della tesi ma carente sviluppo delle argomentazioni.
	Mancata individuazione di tesi e argomentazioni.

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionato adoperando connettivi pertinenti
	Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata e fluida; uso dei connettivi efficace.
	Coerenza del percorso ragionativo strutturata; uso dei connettivi appropriato.
	Globale coerenza del percorso ragionativo; uso dei connettivi abbastanza adeguato
	Coerenza del percorso ragionativo scarsa; uso dei connettivi generico 
	Mancata coerenza del percorso ragionativo; uso dei connettivi improprio

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
	Riferimenti culturali corretti, congruenti e articolati in maniera originale, per avallare l’argomentazione.
	Riferimenti culturali corretti e congruenti funzionali a suffragare l’argomentazione
	Riferimenti culturali corretti e congruenti, ma non sempre funzionali a suffragare l’argomentazione
	Riferimenti culturali non corretti e incongruenti
	Assenza o improprietà dei riferimenti culturali

	PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)

	INDICATORI

GENERALI
	DESCRITTORI

(MAX 60 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	Articolazione del testo logicamente ben strutturata, con una scansione chiara ed efficace
	Articolazione del testo strutturata, ma non sviluppata in tutte le sue parti.
	Articolazione del testo abbastanza ordinata
	Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara.
	Articolazione del testo confusa li

	Coesione e coerenza testuale
	Buone la coerenza e la coesione tra le parti; discorso fluido ed efficace nell’espressione
	Appropriate la coerenza e la coesione tra le parti.
	Sufficienti la coerenza e la coesione tra le parti.
	Scarse la coerenza e la coesione tra le parti.
	Assenza di coerenza e coesione tra le parti

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Lessico appropriato, vario e specifico.
	Adeguata proprietà lessicale
	Lievi imprecisioni lessicali.
	Lessico non specifico e improprietà lessicali.
	Uso di un lessico generico e improprio.

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura adeguata.
	Imperfezioni/sporadici errori di tipo morfosintattico e/o ortografico; punteggiatura corretta
	Errori morfosintattici e/o ortografici di lieve entità; punteggiatura a volte errata.
	Alcuni errori   morfosintattici   e/o   ortografici; punteggiatura errata 
	Gravi   e   diffusi   errori   morfosintattici   ed   ortografici; punteggiatura errata o carente

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze
approfondite,
trasversali
ai
vari
ambiti disciplinari, concetti di apprezzabile spessore
	Conoscenze documentate, idee personali
	Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate
	Conoscenze e idee talvolta superficiali.
	Conoscenze gravemente carenti, assenza di riferimenti culturali.

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Apporti critici e valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente.
	Apporti critici e valutazioni personali motivati
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali, sia pure circoscritti o poco sviluppati.
	Apporti critici e valutazioni personali sporadici 
	Apporti critici e valutazioni personali assenti

	PUNTEGGIO PARTE GENERALE
	


	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI

(MAX 40 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale suddivisione in paragrafi
	Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne. Efficace suddivisione in paragrafi e coerenza tra il titolo scelto e il contenuto dell’elaborato
	Adeguata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne, con suddivisione in paragrafi abbastanza corretta: Titolo pertinente
	Parziale pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne/ Suddivisione in paragrafi non sempre corrispondente alla scansione dei contenuti/ Titolo non pienamente appropriato
	Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne. /Suddivisione in paragrafi non adeguata/ Titolo non appropriato.
	Assenza di pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne. Inefficace suddivisione in paragrafi e mancata coerenza fra il contenuto del testo e il titolo scelto.

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	Esposizione
benstrutturataedefficace,atta all’argomentazione critica
	Esposizione logicamente strutturata, con presenza di spunti critici.
	Esposizione logicamente ordinata, con accenni a spunti critici
	Esposizione frammentaria
	Esposizione confusa e frammentaria

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze e riferimenti culturali corretti, articolati in maniera originale, ben amalgamati nel testo e adeguati al carattere espositivo-argomentativo del testo.
	Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati, ma non sempre funzionali al carattere espositivo-argomentativo del testo
	Conoscenze   e   riferimenti   culturali   corretti, ma   poco articolati
	Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben articolati.
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti

	PUNTEGGIO PARTESPECIFICA
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	livello

	
	E

critico
	D

Insuffic.
	C

Suffic.
	B

Pienamente suff./ Buono
	A

Ottimo
	A

Eccellente

	Scala

 1:10
	1-2
	3
	4
	4,5
	5
	5,5
	6
	6,5
	7
	7,5
	8
	8,5
	9
	9,5
	10

	Scala 1:100
	1-24
	25-34
	35-40
	41-44
	45- 50
	51-54
	55-60
	61-64
	65-70
	71-74
	75-80
	81-84
	85-90
	91-94
	95-100


I.I.S. IPSIA “Marconi” Cosenza LS-ITC “Guarasci” RoglianoCompetenze di cittadinanza, individuate dal consiglio di classe e acquisite dagli studenti: livelli di valutazione 
	Studente……………………………………………………………………………………..

	Competenze chiave europee
	Competenze di cittadinanza
	

Indicatori
	Descrittori 
	Valutazione

(livelli)

	
	
	
	
	scarso
	basso
	medio
	Medio. alto
	Alto

	competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	Imparare ad imparare
	Conoscenza di sé
(limiti, capacità)
	È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Uso di strumenti informativi
	Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni.

Sa gestire i diversi supporti utilizzati e scelti.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Acquisizione di un metodo di studio e di lavoro
	Ha acquisito un metodo di studio personale e attivo, utilizzando in modo corretto e proficuo il tempo a disposizione
	1
	2
	3
	4
	5

	competenza multilinguistica
	acquisire e interpretare informazioni
	Comprensione e uso dei linguaggi di vario genere
	Comprende i messaggi di diverso genere trasmessi con supporti differenti.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Uso dei linguaggi disciplinari
	Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari mediante supporti vari.
	1
	2
	3
	4
	5

	competenza personale, sociale
	Collaborare e partecipare
	Interazione nel gruppo
	Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari mediante supporti vari.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Disponibilità al confronto
	Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari mediante supporti vari.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Rispetto dei diritti altrui
	Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari mediante supporti vari.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	Agire in modo autonomo e responsabile
	Assolvere gli obblighi scolastici
	Assolve gli obblighi scolastici.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Rispetto delle regole
	Rispetta le regole.
	1
	2
	3
	4
	5

	competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

Competenza digitale*
	Risolvere problemi
	Risoluzione di situazioni problematiche utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline
	Riconosce i dati essenziali e individuale fasi del percorso risolutivo.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi
	Individua i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni,gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo corretto.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Individuare collegamenti fra le varie aree disciplinari
	Opera collegamenti fra le diverse aree disciplinari.
	1
	2
	3
	4
	5

	competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
	Acquisire e interpretare l’informazione
	Capacità di analizzare l’informazione:valutazionedell’attendibilità e dell’utilità
	Analizza l’informazione e ne valuta consapevolmente l’attendibilità e l’utilità.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Distinzione di fatti e opinioni
	Sa distinguere correttamente fatti e opinioni.
	1
	2
	3
	4
	5

	competenza imprenditoriale
	Progettare
	Uso delle conoscenze apprese per realizzare un prodotto.
	Utilizza le conoscenze apprese per ideare e realizzare un prodotto.
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	Organizzazione del materiale per realizzare un prodotto
	Organizza il materiale in modo razionale.
	1
	2
	3
	4
	5




SCHEDA VALUTAZIONE COMPETENZE DIGITALI

SPECIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE
Studente…………………………………………………………………………………….Classe……….

	TRAGUARDI DI COMPETENZA
	Livelli di competenza

	
	iniziale
	basso
	medio
	medio-alto
	alto

	
	1
	2
	3
	4
	5

	Padroneggia i principali S.O. per PC
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare la Videoscrittura
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare un Foglio di Calcolo
	
	
	
	
	

	Sautilizzare calcolatrici scientifiche e/o grafiche
	
	
	
	
	

	Padroneggia i linguaggi ipertestuali, alla base della navigazione Internet
	
	
	
	
	

	Sa operare con i principali Motori di Ricerca riconoscendo l’attendibilità delle fonti
	
	
	
	
	

	Sa presentare contenuti e temi studiati in Video-Presentazioni e supporti Multimediali
	
	
	
	
	

	Sacreare e utilizzare blog
	
	
	
	
	

	Sautilizzare una piattaforma e- learning
	
	
	
	
	

	Conosce i riferimenti utili per l’utilizzo dei programmi di impaginazione editoriale
	
	
	
	
	



GRIGLIA COLLOQUIO ESAME DI STATO
STUDENTE……………………….A.S………..CLASSE……SEZ……

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1-2
	3-4
	5
	6
	7
	punteggio

	Capacità di esporre in maniera organizzata i contenuti relativi al percorso pluridisciplinare proposto dalla commissione


	Conoscenze nulle/molto scarse – Articolazione non pertinente al percorso – Esposizione molto confusa, con lessico ristretto e/o improprio  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica inesistenti/ molto scarse
	Conoscenze confuse – Articolazione disorganica e/o confusa  – Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica e confusa
	Conoscenze generiche – Articolazione generica e imprecisa  – Esposizione poco scorrevole, con errori e lessico non sempre adeguato  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica generica
	Conoscenze diffuse e corrette ma essenziali – Articolazione completa, corretta ma essenziale  – Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato, ma con qualche imprecisione, - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione corrette, con discreto sviluppo argomentativo
	Conoscenze pertinenti, complete, approfondite – Articolazione organica, coerente, ampiamente strutturata – Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio appropriato - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazioni complete, con approfondimenti e spunti critici articolati e personali
	

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	punteggio

	Esposizione dell’esperienza relativa ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (alternanza scuola lavoro)
	Esposizione molto confusa, con lessico ristretto e/o improprio  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica inesistenti/ molto scarse- capacità di orientamento scarsa
	Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica e confusa- capacità di orientamento confusa
	Esposizione imprecisa,  con lessico ristretto  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica - capacità di orientamento imprecisa
	Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato- capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione corrette, con discreto sviluppo argomentativo - capacità di orientamento corretto ed essenziale
	Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio appropriato - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione complete, con spunti critici articolati e originali – ottima capacità di orientamento
	

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	punteggio

	Esposizione delle attività relative a cittadinanza e costituzione
	Esposizione molto confusa, con lessico ristretto e/o improprio  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica inesistenti
	Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica e confusa
	Esposizione imprecisa,  con lessico ristretto  - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica
	Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato- capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione corrette, con discreto sviluppo argomentativo
	Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio appropriato - capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione complete, con spunti critici articolati e originali
	

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1
	2
	3
	
	
	punteggio

	Discussione elaborati
	Capacità di argomentare confusa
	Capacità di argomentare essenziale
	Capacità di argomentare pertinente
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALE
	


COSENZA 
30/09/2019

                                                                                                                 Il Coordinatore del Dipartimento
                                                                                                                      Prof.ssa Vera Pellegrino                                                                                                     
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